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i «La associazioni. i pros te;:Giorna 
Villotard ini. contrada si Radegonda D 


i otizie: stianicre. 3, 
di Brosci tb. 


ig, dba. 


NOTIZIA STRAN TORE: b 
dh % STR Eolo ù 


> - Sentiamo: che; la \nostra sasa. ‘composta 
“dii 70. 


«di 37/wascelli ‘di.linea.o..fite €; 
«bastimenti. di. ‘trasporto i ha. i sad AI 
gesiras &due-primi battaglioni:di guardie, Spa- 
gnuole;;;e Vallone. Al asmpo dis. Rocco -si 
‘rinforza di: giorne:in giorno , ar rivandoyvi:cori= 
stimuamente : rupi eb :per-mareace per sterra t 
.GLInglesi:che si; ‘aspettano.a, vederifra.,paco 
‘bloccata ‘Gibilterra , hanno. spedito: Au -clt- 
ter alidono; Eowerno! 3 sper. dar l'avviso, che la 
“squadra: «Spagmnola. avea passato - lo. stretto; 
sma..si. dice ‘che questo..bastinento entrando 
nell’ oceano è. stato ‘attaccato.;.. e preso, dopo 


aver fatta. qualche | ‘resistenza , da’ uc corsaro 


Spagnuolo ì lai 
"ELI ‘Pa mora viel 
Dr usselles 20 ger mile! 
Rione in: questo: momento. le. Jottere 


delle due sponde :ched:-Reno,,. che. ‘ci. danno, ì 


seguenti dettagli: <il General Hoche, dopo 


«aver: passato; .Jl> Reno. per. visitare: Dusselifor®® . 


ètitornato a CGolonia., dov’; è stato nuovamen- 
te trasportato. dl quartier generale dell’ arma- 
ta. , ha’ poi. dato orde. slla.divisione. del. ge- 
ineral. Legsand:. sesdll’.armata del, Nord, -co- 


‘mandata dal General. Desjardins, di. inettersi 


«in marcia per..passare. il Reno: a. Dusseldorff, 


dl che è stato immediatamente. eseguito ...Il 
General, Hoche ‘ha-egualmente ‘ordinato a sei 
«Teggimenti di cavalleria. di disporsi a. passare 
il Reno... Tutto le truppe, accampate sulla 


«Mosella. ene? contorni di. 'Treveri si sono. 
. masse: in:marcia per. ‘portarsi. sulle rive della 


Nabei La igrossa artiglieria: d’ assedio conti- 
mua; a: stilare, ‘Verso Co lenza : insomma da.un 


DE ‘PATRIOTI_] si 


Lettera» di. Genova! Parcug chia patrioti i 


MORE TI ec SORTE RUSSIA Sgt 1° Errebi IMRGIBREEe i + TTT nor 3° pare) 


no: Mi Religiia a 

ih ‘Le feentanio deli popolo . Sie su 
per i sno rarl: talenti. e pel sio costante pa- 
triotismo., è stato ‘assalito. da, ‘un 3I 
ex-frata nella: ‘propria. casa. Un, colpo d pi 
stola: scaricato dall’ assassino, ha. colpito 


presentante . mella ..manoi, ‘colla.. “quale lui () 


parate il colpo. La; ferita.non è mortale; m ima 
le palle, state morse; ne ‘rendono . la. guarigio= 
ne. più. difficile . «dl Fonte. è: stato. preso... 


‘che la: giustizia ( darà un: esempio che'intimoris- 
‘0a i perversi ; e rassicuri i buoni cit adini' 
IL.Direttorio: esecutivo ha ‘preso. da 

zione , di proibire alle .antorità. c 

riconoscere. 4° “passa po ti 
‘misura,; ‘che fa. ‘gridar 
meritato, 1°. approvazion 
«quanto, gli: ‘americani: abb 
verno: brittannico 
aaa ; Licorno.1 


ano "rito. ni ‘go 
dannò mostro». . 
2 aprile 1797. | 

E ‘pinato in porto Ferrajo, un CLUGSI Ingle 
.se, mancante . in ventisei giorni. da. Londra si 
avendo . ‘A “bordo na: ‘ifficiale con: dispacei. per 
il Generale; della guernisione. ;« ora. si sente 
che gl’ Inglesi imbarcavano sopra bastimenti 
da trasporto cannoni, munizioni, truppa ec. 

I.bastimenti ,. che giornalmente arrivano 
qui » confermano lo stesso. Li 

La mattina dei dieci corrente 5’ ancorò in 
questo porto una nave Svedese, il Capitan 
della ‘quale. depone , sche in Gibilterra vi era 
la. MIOQVa;; che tre. fregate. francesi ‘avevano. 
predato sopra Cadice una nave di:gnerra In- 
gleso di due ponti , che S Cadice PROsava A 
Lisbona... i 


‘cone n 
dotto, al; tempio ‘per. esser processato, si spera, | 


14, i Ser 


Qua ito è mai ‘dolce; ‘e “quant? neilo! 16 ‘st 
dio “dei: ‘diritti dell? uomo! Sotto i) ‘regno ‘di 


È. ‘dispotismo , piangeva; sempre inutilmente! un: 
‘povero: ‘alle ‘dorate soglie d'un ricco.; e. il 
. disprezzo, la fame ; la. disperazione erano il 
« fnnesto risultato di un’ indegna umiliazione ;. 
«ima. sotto ;il. Regno della legge, squarciato, il 

ipocrisia Posa 
sacro diritto di 


“i gain ‘velo «della ‘tiraninide dell’ 
‘del fasto,. hanno, i poveri il 
dover essere. auifragati dai ricchi ,. che “son 
figlj dell’usurpazione , e. della ‘frode 
| le voci di questi. infelici ancor non penetra= 
rono le ferree. orecchie di questi empj, ineb> 
‘.briarorio. di ‘santa igioja’ la libera sensibilità 
‘de’ patrioti Geifovesi ;' IL: vero. 'Termometro!. 
per giudicarne ‘il ‘igràdo'; è ‘il fatto seguente .. 
! Piange. Angelo. Medone R per. causa di un 


nell’ ingeni stà 


*. Ss "ri 


* Queste helle massime seolpi 
“ORSI do , e che das o 


ad venir In. (due ‘giorni. si cumu» 
da una. ‘conveniente sormmma: per ‘provvederlo 
dei necessarj, arredì,, di nina, i Faliane osi strape 


PAZ pia. pera , 


parto, Tamara perdita d'una virtuosa cor. ‘r "i 


sorte, ‘che il: lascia padre! d'un’. caro pegno. 
de” loro. amori. Una.bambina, che non: può 
‘’‘sogcorrere , nè far soccorrere. perchè ‘povero, 
Cerca disperato raccomandarla ‘allo. e 
di:-Pammatone . «Il. luogo ‘è. per ‘i poveri. 3 ma 


da povera ‘bambina: noni vi. può ‘essere ricevu- :0c 
«ga si den 


ita. che ‘ia stento per pochi giorni e colla: 
ranzia. della indennizzazione . della: così detta. 
‘pià. vpera. . Povera ‘mnanità d’un' ‘paese non 
ancor: libero! Lu::devi col priino latte suo- 


chiare il calice amaro dulla crudeltà; tnentre. 


i furtiva: amplessi. dei dorati tetti, e 1° nobili 
cadulterj trovano in quest'opera ‘asilo , prote- 
‘ zione., sicurezza i Jealelper Ara ) pertogione 
la sua gloria. ex. ore: fi ntiur 

“UT DESTERUAT. (I NIMICUM:; ; 
Per consolare: Pallitio | ‘pae 


sia? Può un padre:snaturarsi ‘in maniera. di. 
cin abbandonarla alla: conosciuta: ‘indiscretezza dei 
ministri. ‘di. tal’ opera P Deve. mettersi. iri ‘pro- 


“cinto di perderla , perchè sicuro di non po-. 


terla riprendere col pagamento dei ‘pretesi ‘alio 


. menti? Chi è ‘padre, ha Autti: altri‘seritimenti.. 
istruito diversamente dal 


‘Qhi è cristiano , è 
s. Paolo . qui. suorum  curam non habet ‘inficelis 
est yet’ fidem negacit di 


* 8. Gio. Grisostomo: LE Darlando dei siachi:i ‘3 Usa 
questo 00CÈ = Onnis dives aut in iquus saut. 
Iniqui haeres : La cosd: ‘non. ‘può ‘esser - di 
cersamente : Chi ‘muore riccu, fu ‘nemico: ‘dell’ 
Evangelico precetto i. Quod di ni date paùa- 
per ibus. 


5 ma si ‘progetta. 
d introdurla nella’ pia ‘opera ‘per’ la mia segre-. 
ta Ma che razza ‘di consolazione e nai quer. 


“e un ‘iniganzio:,, «promosso: ‘da alcomifarbi; per: 


‘sua ‘politica rigener 


«B' per ‘ento "ai Dotizia: :del: Comit «di Vizi. 
“gianza ; che alcune Po opolazioni: ‘nor: hanng o. 
‘aderito al voto del Popolò Sovrano: sul pre=. 
testo di essere conquista | ide’ Francesi Questo 


non fàrvi ‘abbracciare! quella» felicità, “che vi. 
‘offre la eseguità” ‘rigenerazione; I ‘ Francesi a 
ed.i Patrioti ‘che: gl'imitano , sono sinceri 6 
‘conseguenti ; e ‘non’ ismentistono’ que’ sacri. |, 
‘ principj di ‘Libertà Ve di Eguaglanza., ) «che il: 
essi hanno: proclamati.i © i "n 

MI Popolo Sovrario ‘h i compita di. per se’ la RE, 
“Esso ‘ha: ridequi= RE LS 
‘stato i ‘suoi diritti‘, ve Ja! sua ‘indipendenza. |»: 
che! i ‘Piranni: di’ Vendai' gli. ‘avevano ti ENTO 


| 
| 
I 


“ 


“aniratorii: 3, ti 
si bvab: Frapcesi iriolie hanmo: infinito, 1 lro 


pata:; essosha voluto-sollevave ;‘e.non già: op- 
primere:; tutte le. Popolazioni, del Territorio 
Bwesciano::-ed. 10330 contessa, ‘questa iverità: sal 
cospetto. dell? iBitropa se di. calord: sagsima» 
mente ,0he; 


SEE PEA: GA iti 


esempio: sopra. di -noi;, come: ‘infiniscono sopra: 
stntti Popoli, iche‘hanrio da -virtà d’ iaitar- 
li. hanno rispéttato , ec ,rispettano: il’ nostro 
cangiamento Politico senza, turbarlo . Essi.non 
Si-:sono simbarazzati ; mè.:s' imbarazzano: nel 
muovò: Governo 4 che'considerano., come. ima 
proprietà sacra di an. Popolo: libexo; e Sovrano. 
ir :Francesi però: proteggeranno.1-dritti del 


generoso Popolo. Bresciano quanto. più i Ti 


ranni.; che: l’opprimevano. 5 sÈ mostrano. foro 
rieinici 0 Essi hanno milevate Je. nére .. traine 


dél traditore Battagin.; e le; perfide intenzio- 


ni del Governo .Venezianoitil.- quale semina- 
wa la discordia nel.senò del -Papolo per ine 


provisamenté rivoltarde:. contro. di. loro ..;Hl 
Generale BONAPARTE, ordina perciò, che 
IT: Battagia sia posto ‘in. ferri; 10 che' i. capi 
della ribellione sieno Lnpiccati:, che in una 
parola , si diriga.. la guerra. coritro i lorò ina» 
scherati nemici, e si ‘porti da. pace ad un 
TOpco vittima dell’inganno,e deltradimento.. 

«db Francesi: sono: adunque.obbligatia 0010 
battere i proprj riemici,che son pure i nostri, 
main ‘nulla si oppongano., . nè. :si inescolano 
ne’ nostri affari politici . Essi. contemplano il 
“progresso della nostra. riggnerazione, come ‘ne 
hatino contemplato. i principj;-@ vegliauo so-. 


lo-contro ‘coloro ‘che cercanio: dii iicavarne 


uo ‘pretesto. , e rea ‘occasione di pregiudicare. la 


di oro. ‘sionrezza . LL AHoverro è tutto: ‘nelle 


mante del Popolo: sel provisoriamerte;-deposi- 


tato ‘nelle-mani:di.wpae patrioti, che: lo con- 
‘servano. per! renderlo ad esso. qRaldg: sarà nai 
“fassilncuti bostituito x: iu: SSN GUERRE 

Gittadini del. 'L'etritorio. Bresciano + che. vi 
vete ‘ancora ‘ingannati , venite nel. seno de’ 
wostri Fratelli, e sinernitirete.tutte.le menzo- 
gne de’vostri: seduttori : voi troverete Ra ‘che id 
Francesi non fanno’ la. guerra. a moi. ina ai 
loro jed:a4 nostri: nemici: :, che si.armario cin. 
‘tro ‘di ‘egsi’;-che noi.-non:siàmo: vostri. Su pe- 
riori.,; ma. ‘amici. è concittadini ; 3 che noi non 
siamo ‘conquistati. ed. oppressi , ma «liberi ed. 
indipendenti; che tra noi regna la Religio- 
ne'; e la libertà e l° eguaglianza > che ci sono 
«da essi raccomandate. i. d: 

Brescia. 15. Aprile: 1797: i STI 

| Genova 10. aprile 1797; 1 

'Sentimi.} ;i. amico ; tu ‘puoi dir ‘quel che 

Dari ia cà) ma: do ‘dirò: sempre che: Genova: è è un 


» 


ne: isono. stati: tentingonjs fade: ame 


CORI 


gran spaese. per nn filosofo. » Quì, PIE ti man: a 


ca mai. materia da, ragionare ; 3-8} da: ‘instruirti. 
con.idiletto., Ora, per. esempio » Chi;è, «SVanitio. 
Ì le; nostre; teste : 
toro. nonyporifià 


ibitpericolo , sd insursezione,,. 
politiche. DI de :Quratti, cos 


ibgono la «loro. ;marà 


cheresti invano nella repubbiica di Platone 3 


Nessun ‘oggetto, per quanto si voglia piccolo, 


sfugge. alla Joro: vistai; piuttosto cualouno dei 
più: grandi ..., 

u«Non;ieredo. che ; tir 
famogo decreto ..,di proibizione. idel latte; 


dei: biscotti jai.:caff@è. nei giorni di. Vigilia ig. 


nicito: dalla | gran. testa di Francesco Maria 4 
come: Minerva dal cervello di.Giove... Quello 
delle: braccia nude delle donne proposto dal 
beato Labbré, dopo una visione simile a quel- 
Ja, che. soleva: aver suo figlio quando era. ca- 


‘sia. ‘uscito Hi muelito: il 


‘vigliosa abtrità: ‘verso! ‘ilsgoverno economico 
della: Metropoli , € fanno cose-.che. in.le cer 


xl servente della:Statva di, sale: A altro. Ze 


‘eliè proibisce. alle donne di.andar in. ‘platea, Sa 


‘perchè le.femmine: plebee , 5 che. sole: vi anda= 


vano; non'hanno: il dono: di. conversar cogli 
nomini platonicamente; come le nostre, dame, 


@ sono.vasi: di putredine : e di peccato . Sai 


che questo saggio decreto quanto fu applau- i 


dito dagli nomini di. garbo, ‘e dai’ signori, 


altrettanto eccità del rumore nel. popolaccio, | 


chenòn avendo. palchetti non . può condur. 
le:mioglj al'teatro ‘che in platea. Ma la virtù, 
‘che la: promoveno , dispiac- 


amicoz'e: le leggi, 
ciono ‘sempre ‘agli uomini sinmersi nel vizio . 


Vedi. quante: belle cose si presentano de 


tiia.almmirazigne. in questa citta t 
: Senti. quest'altra. La ringhiera del teatro 


dis. Agostino, luogo eminente sacro ai soli 


‘nobili, perchè non si trovassero in: piana. ter- 
tra ‘mescolati colla ‘bassa gente; da tre anni 


a ‘ijuesta ‘parte’. eta scanda cimenta protanata. i 


sblicominatarono a salirvii. primi 1uffigiali frane 
‘cesi rivoluzionarj;, che vennero: a Genova, 
tutta gente. ignobile ,, ma che Ja politica non 
voleva che. si scacciassero.. Dietro questi, 
tutti quelli che avevano la coccarda francess, 
ch’ erano. infiniti, Genovesi, Carsi , Napole- 
fari eo. , gente. eglialmente ignobile, ma che 
la politica, «i. tempi eo... Lo seguito, i 
“Corsari i oh:Dio: che gente! ed infine. tutto 
îl popolascio della città , mosso dall’ esempio 
scandaloso dei primi, perchè gli nomini di 
bassa estrazione yi cagione della (loro infer- 
‘macinatura, sono: più inclinati. LS seguitar al 
‘nale sche il'bene. È 


Geinevano tutti; i. buoni: nel ii cotanta 


profanazione; e ‘coperti di cenere: e di ci- 


licio 3 oravano nelle . loro stanze, perchè. 


41 R A 


ct 


‘8c0. 4 riostri 
uno spirito; retto; ‘e; ida'-un’ cuore mondo... 
11 inale sussisteva ;. ‘è’ ‘diveniva: ‘maggiore 
mene icircola: un. ch 


«certuto sordo alle nostre looci +. 
. Scali piattosto” dl Male” he #3 benie .: Non dobliam 
E dimgne avere ‘spet anzà 


demolita li timghietts 
‘-balmontei ink dita; edi 
“del ‘santuario: car Clie-Ron-è 
“da ‘nigstritoochi:-questo: mo- 


i ‘popolaccio* AA ritorni’ i 
anda: \terra*. 00Ine” 


cuooni dute ‘pr omiscuanterità : id; 


«piuttosto ché gode 


156 


l'Angelo: iderdelto dall’: ‘Ao: fi sodociar funesti 


“Standiezza ‘del male; 
‘esposte Tagli och}. fivcoia famertte. 
‘anta armaglia 5 Tre tramandava. 


“in: odvr ‘insofftibile' alle lord: ‘eterea’ siarici: 


accompagna vai né*le preghiere ‘con lagrime: a 


È ‘novolli. ‘Elibdori <lal'‘teripio!; Tie: dame pars Oligarchi, i. ‘quali. poss 
- ‘ticolarmente’, . the:dai loro. paléhetti vedeva». 
“nio più da vicino “la 


‘ed'‘erano: 


con siggniti. Mar ‘noli. ‘sentire i) cielo | ‘#audi E 


i Voti; perchè: fon partono da 


Quando: tini: nome! ; nel cui 
Bangnie: ‘filtrato “per. Vira: Tanga" 18 


gnanimi lbmnbi testa da’ gove primati ilimbndo ; 1 
eche appena ‘ogni’ due. ‘svol: l'avar 


atava 
ne*prodilce mnho',-gridòd = I/ cislo è ormai: di» 
‘Sembra. che favori 


sche dh ‘noi ‘stessi è & Coragr | 
‘miei ‘fratelli ; 
eiuav la pr cfr Lebone: "sii ‘è 

Hiel'perménte rutt le ‘parti 


vd; 10" hobilii 


ri fiodzione: nÉ Spar Scu 
mumentb- edi vor gogna * ipernois. citi trionfo; pen il 


ques sto di dstriscig@rsi. sulla 


retti Li # 


ii) 


î 


ar bene Li cosonglio 
‘eternanente ‘esserne: priob'; «“Brati1 Bravo! “Braso fai 
‘con»luvdi' of» bene, promiscua 
nente: ‘vogliamo tutti! esserne. privi a. Che gran 
sentimento! Gas” sifiocia +: Presto‘: : Piéohettà: 


| martelli 'asce, sori gev--La ringhiera è distrutta 7 


e.sul consiglio ‘di una di grielle ‘menti. ima 


tuive:} éhe tanto‘abbondano nel mostro ;paese ;, 
Usi .è fatto. divalgare:, ch’ è stata demolita per 


sugrandire, il ‘teatro. Ghe isnblimità nel. pri- 


è o: ‘propongo: ‘che’ sia, 


Piuttosto spe: goder- 


Riv sisstebtibile. di: piu» +, 


‘ombra della, dealta ‘repubblidana. 


mo! Ghe sagacità nel secondo! Che: ‘pascolo .. 


‘per una. mente ‘che ragiona!-Amiéo.,; tu devi 


‘iconvenir con’ :me, èhe' «Genova. è ua; gran 
‘paese per un filosofo . “Spero, yi chesin ayveni-.. 


Pesne: avrai iniglior opinioni: di quelle; che 
‘ne: hai avute finora. Sa sano e allegro... 


sh Salute; e Fratellanza, È 

Ps. ‘Ta: questo momento mi giunge.avyiso,, 
che sono :stati-fatti due altri decreti, i quali. 
non possono: non riscuotere la ‘tua anmunira-. 
zione. Ti basti, che: sono: parto. dal cervello 
dell’ ex-Doge Alerame Pallavicini . Il primo 
è; che si ‘rinforzi di 20 tomini la guardia 
todesca di palazzo ; 
ga una serratura al rastello. Dunque. gli 
Oligarchi hanno. paura , «dirai ti. Par che 


«debba ‘essere ‘così; Avranno. ie «qualche. 


‘brutta: nuova: Ma come mai sono così scloe- 


«chi: da credersi sicuri con; ‘questi due decreti. - 


t ragazzi penserebboro meglio . Taci, scivcco 


nostri 
edono cmihentemente 
ian sempre: :conosciutò, 
raricesi, dunque 
1 siydeducono;.essÌ:;:é 
dritto , ‘, (essendo. il Genovese. ‘per: 


pei vii so “Aseolta 3 ner oòriverrai medo 


la scienzi. de 
che; i; tedesco 
può: Valer: “per 
il disco. orso i 


raloo 0; 


rinforzata dics0i) come: tu yedi.; 
ma: ali Boo: Ta resti: sbalordito, lame: n° ‘accor> 
go 5::e ne-hai' ‘ragione . Andiamo ‘avanti ,/ 
erescord: il tino stupore i. La: 'setratora yi ti. pas 
‘poca’ 0osa. siti use. ‘8t0950;; ‘ma* quando « ;seuprat 
suna; sorratutà: inglese; opera: del famoso 
Hlichiplester olienfa.tutte»le otriayi. a : 
si lo'stesso: che: ‘presentò. al; re.il: ‘disegno i 
di “n cancello.da chiude inttayi” isola: per 
‘impedir. lo ‘sbarco dei Francesi‘; converrai 
«eco, “che questa serratura. dov essererequis- 
Felenta: La guire nigliagli: asunicaval di: frisia, 
i rn do acmia: ‘mhoiglie;: 
$ chtiudnrà: Gion 


Patristica per ‘timoré: i non i tu 
:Celeste tranquillità. I: patrioti. ‘s@mpre. n 
‘nella propria Virtù. yviposano ctranguabi 


‘ristocratismo’! i in occulto..fermenta pe 
pia»: più tervibile come ‘i bitami a 
sano «dell Etna è. del Mesapiori A 
none n provezta, esplosione; cei patrioti Atto- 
niti ; son ‘costretti a: ‘Contes sare s-vAl ci. siamo 
ingannati: ancor questa : “colta ; sulla fede:di: que» 
sb'orda: di. schiaci ! “Ricomincia, allora il:mo- 
mento. della. igilanza ,. 3 e. si alimenta. con 
DUOVO, pabulo,: it sacro. fuoco! dell'a libertà . 

Sempre: «d. primi a seminat. discordie gli 
‘amici: de?,tiranni., son sempre iprimi.a bat- 
ter la ritirata. Così lor: detta dl loro: :initeres= 
se Jgla loro debolezzi:;, e‘la loro. viltà . Gior- 
ink sono essi insaltavano stkperbi.i:repubblicanj, 
immaginavano patiboli;: ‘organizzavano infami 
.‘baccanali:, prelibavano nel cupo:seno il pia- 
‘cere della..vendetta: 1 repubblicani smentiro- 
no i..loro. torbidi sogni ripresero la naturale 
senergia-,«ed. eccoli: avviliti; è tremanti chiu- 
dersi gori: ferree. porte ne? loro. palagi.. 

I patrioti. sempre generosi ‘han limitata. la 
loro vendetta cal mettersi in. precauzione cone 


il secondo, che si aggiun- : tro qualunque. nemico tentativo: hanno score 


sa con numérose pattuglie: la ‘città, cantando - 
inni repubblicani ,:e. serbando il miglior: or» 
‘dine posstbife,; Non si. è fatto..mè detto male 
ad: alcuno +... Avrebbero. fatto. altrettanto gli. 
‘aristocratici,? Piu Discite: justitiam monite et. ‘not 
temnere Divos! G, A i 


dsercitato"' Dunque «la. guardia | Li 


GIORNALE he 


ti 


“Le associazioni. cal ‘presente. Giornale sì 


Pina 


Lx 


Pe di * Augerean” - 
Suicidio .. Lettera. della Badessa ‘di Cremona . 


see PAL, 


cata pi ata Mirano! ; 

“E ritornato, da, Parigi. il Generale Aiùgeroan, 
La; sua,presenza ha: eccitato. il giubbilo de’ 
buoni. patrioti Lombardi , che. riconoscono in 
parto. da questo guerriero la loro libertà. 
Una folla : ‘di persone. sono state. per: dimo- 
strargli. la. gioja che provano, pel suo. sospi- 
rato arrivo. Egli ha confermate le buone no- 
tizie:,. che. già si. erano. sparse ‘sul nostro de- 
stino:.. Augerean sarà ;sempre caro agl’ Italia- 
ni, per. l’attaccamento ‘che. ha loro: mostrato, 
il quale | «non. sì è Littato: a vane dimostra 
zioni ‘esteriori. . 


Si dla ; che il General Buonaparte abbia 
accordato . all’ Imperatore la ‘prolungazione 
dell’ armistizio per altri 15 giorni. La pace 
potrebbe in questo frattempo concludersi , 
ma ;essa deve esser .gloriosa ed nile per o 
Francia , e per l’ Italia. ; 

«Annibale sapeva vincere, ma. ‘non profitiar 
della vittoria ; Buonaparte ha già dato prove, 
che se. sa imitare Vardire del guerriero Car- 
taginese ,, supera tutti quanti gli antichi.e 
moderni Gapitani, nel trar partito dalle sue 
straordinarie vittorie da PEStoe 

iii i 

Estratto. d’ un dizionario. neologico , compi- 
lato. dalla stessa società che deve fare  stam- 
par a, Parigi la vita di 166 membri della pri- 
ma società. popolare , annunziata dal defunto 
imparzial difensore. 


Aimnistia-- mezzo. sicuro d’ essere impiccato 
dopo .un mgse. Vedi R. di S.... e C.... 
di Gr... i i 


N. 


"iPrbliigalione. dell armistizio . Varietà è * Blegioni < 


‘QI. 


‘PATRIOTI D ITALIA: 


Omnes in unum 


RT: > Fronte ANNO! r DELLA Tasrana Irastana ( 29 Arnisi 1797 ri sì) 


"Azar " al linguaggio dell < onesta gen- 
te e:colui che grida .la' democrazia: o la morte. 
Anarchista-è colui che.unito ad. altri amici 
della libertà ‘in un gruppo, proclama la so- 


ricevono dal Cittadino Civati alla Stamperia: 
Villetard. in contrada .81, Radegonda in Milano. ù Talia 


| Tumulto in Smirne? 


vranità del popolo. Anarchisti ‘coloro che cans 


tano la notte per le.strade gl'inni patriotici. 
1 canti si dicono urli; le unioni 
comitati rivoluzionarj ec. 
Allarmisti --- Ammalati nel cuore o nel 
cervello. Per guarirli, la cura del 93 in Fran- 
cia era l’ amputazione capitale .. La migliore 


peo: kone si 


è la più dolce trovasi presso. il Comitato di 


Polizia di Milano. La cura di Gambalojta e 
di Carminati Brambilla attestano 1’ efficacia 
del rimedio giudicato ottimo anche dai. po- 
verì. 
Giustizia e iimanità; = Scienza inventata a 
Lione e che /’ onesta gente vorrebbe introdur- 
re anche. in Milano 


Nei fogli segnenti daremo nna continnazio= 


ne di questo libro 


= et RR En 
‘ELEZIONI. i 

«Non è lontano il tempo, in.cui un nuovo 
ordine di cose, porrà la fortunata Lombardia 
al rango delle libere nazioni: Il popolo. con- 
yoeato in comizj, de legherà ai suoi rappre- 
‘sentanti «il. prezioso incarico. di far leggi, 
che. assicurando. la sua libertà , producano la 
felicità , che * l’ oggetto d’ogni politica asso- 
ciazione.. Ma. questo popolo > il quale da 
tanto. tempo: geme. nei ceppi d’una erudele 
servitù ; questo. popolo, su cni 1° ignoranza, e 
la superstizione , han condensate. le più folta 
tenebre 9 potrebbe ripor la sua. fiducia in 


’ 


pere 


n 
150 

persone interessale a violare, la santità. ie 

‘oro impegni, di modo che invece di ren-. 


dérlo felice con 
‘lemocratica ; «tentassero di sostitnire ‘atla ti- 
raunia d'un despota ; la. più odiosa, di un’ 
‘avistocrazia. 


‘sedurlo’, e ‘gaidarlo alla sna rovina. 


Scno già undici mesi, che le armate Fran- 


cesi hanna scacciato dal. Milanese ì barbari 


del Nord, ‘e-che-la- luce: della: libertà “ha 


irraggiato queste belle contrade. L’ incertez= 


za penosa in chi. siamo stati della nostra sor- 
te, se ci ha ‘costato de’ palpiti ,. e del ram- 


smàrico, in tompenso però ci ha dato campo. 


di conoscere ; coloro. che veramente brama- 
vano. di. esser indipendenti .. I Lombardi si 
son divisi: necessariamente 


\& per raziocinio', volevari risorgere. al tango 
d’uomini ‘Hbosti 1a secorida di ‘quelli che per 
interesse e per. ‘pregiudizio’ bramavano quel- 
le:cutene delle quali mostrarid; per da viltà‘ 
de?‘ foro: seritimedti', ‘di’ esser. ben degni 5 
Valtra di que” più scaltri che aspettano” ‘per 
dichiarare i loro principj, che la' sorte de- 
cida del partito che debbono: segnitare* 

‘Nella prima si ‘ritrovano: “tutti quegli: uo 
mini energici, chel il ‘dispotismo tèneta com- 
pressi sotto il ferreo suò séettro* la ‘fierezza’ 
repubblicana ; il santo amor della patria ; il 
raro ‘disinteresse, le più ‘belle iriorali cualità ; ; 
sono il distintivo di questa volasse 

L'orgoglio insensato , il fasto insolente ; 
pv ipocrisia ; l’avarizia., la bassezza , el’ infa- 
mia sono st carniteristico | «delli seconda. Tn 
generale si annoverano. in ‘questa. ti nobili. E, 
cd d' preti. 

La terza, la più iii deli? zine: è 
composta di tutti coloro. che pieghevoli a 
tutti i caratteri, insultano co? ricchi all’ in- 
digsenza del povero , e. che. coi poveri mor- 
morano della opulenza de’ ricchi; di que’ 
freddi egoisti che: vorrebbero tutto per essi, 
e'niulia: curano di tuttò ciò che ‘concerne i 
loro simili; di tutte quelle anime fredde. e 


panrose , che col inanto della prudenza | co- 


prewo. la viltà del toro animo, e -la'nnlità 
delle ‘loro risorse. Sfortunatamente questa 
classe è'quella, che ‘può ‘ingannarè un popolo 
che mion.sia ccnlato: sul propri: interessi n 
questa si trovano appaunto coloro che sestati 
novtrali nelle crisi politiche , iu: apparenza 
non hanno urtato l'interesse di alcuno, e 
èhe. mon {hanno nmitiate Taltrni.amét pro. 


Li 
A Bari 
u 


in tre classi: la 
prima;composta--di' coloro che per.sentimento, | 


al ‘prio, 


una costiiuzione sàg, ja, e 


ci quali” per ‘consegiienza vassono. sor= 
Trendare la fiducia d’ ambi d partiti. Questi 
‘sono. coloro che debbono additarsi‘al Popolo, 


“eome: to* scoglio che»piùò far naufragàre da 


IDE dunque della massima impor- 
tanza ; il fur conoscere al popolo i-snoi veri... 
amici:, e. smascherar: coloro, che potessero 


stabilita, sa ‘conset 


‘nave della’ “pubblica salite . 


«Nulla vi è più. facile di qnesto 61 far 
dolle proclamazioni, che. tolgono la maschera, 
‘a questi deformi nemici * del *pubblico. bene . 
Chi da undici mesi , non si è pronunziato in 
‘una decisa maniera per la libertà, per l'in- 
dipendenza nazionale, non deve ‘esser. eletto a 
‘varla . :@lib/nodi ha Avulo 
il coraggio; mettersi Frati al Osipppliziò» e Ta 


democrazia ; non; è. certamente un ardente 


‘suo partigiano . Per fondare: una re pubblica, 


(per conservarla ‘vi vuol. ‘energia’; p- vi: vel'eo- 
raggio; convien far un sacrifizio compito ‘del 
proprio spirito, e. della propria persona: » 
(Sarà continuato’ ) oa 
Le notizie di. Smirne! mono sono favorevoli 
peri ropubblicanti LiT?ra1 vazià “Spiù i 
a-quella: ‘gràn distatizà” la ‘sua'“veletio: 
fluenza. Un ‘Purco, edi sio Schiavone; 
assicura di'' essere suddito. Vereto), ha; 
minciato mna: ‘disputa: fra: Toro, € I “a ffiaà 
venuto‘ serio ha impegnato il po] olo a' 
dervi" parte ; 
eda. moltitudiné ‘è stata: 
vero tumulto Accorso 1A 
catia; ‘è rimasto” morto + GH.: Seliîavoni 
pevoli':di tal’ ‘passhi’ #temaltutoso 5 


‘ strascinata: ad‘ ‘in i 


portato: una conseguenza così. pericoloso; ‘Han sa 


tentato di far credere 3° che. tutto ciò era sta- 
to ordito da” forestieri/| Ser. ‘mettere DI ‘sedizio— 
né il'paese, contra l-’‘propriò . govetno | She 
resistenza fatta. ‘al’ Sovrano  Turdo ; che. 
condo” rincipj ‘aristocratici teriva da ‘Dio 3 
d tadotto una” ‘baona' } art: ‘d’‘individni ‘a 

renderne vendetta , ‘e’vendicatà Pla; imbite 
LolP Aa ché” si crede ‘onginnto disquett: ‘sul 
premo Governatore” L° esito è stato; petto. 3 
che sogliuno avere le. trame; ordit& da’ némici 
del Bene! pubblico: dd repubblicani”, innoéeni ti 
ne sono stati le vittime ; ‘come: ire; molti 
I'rancesi. Ecco il governo Veneto? ‘Che! ha ATA 
to incendiare la-casa -deélconsole Francese in 
Zante , Vigilante per far. massacrare ad. insi- 
nuazione de’ suoi Schisvoni'i i Francesi in ua 
ne. 1 repubblicani non: isfaggiranno tiai 
sì neri tradimenti fineliè. non ‘prenderanno 
mishre oppor tune: per. pe 3 o per 
disti uggerne gli. autor su SR 


RE NEMICI 


‘ Pinseduzione “pleraidiore ari Fio 
Ta Napoli contfinnano*gli arsesti.. oo. 
avrsbb: creduto, che l'epoca della paestdol 


Da dido 
VOSssoe 
OR 


chi «difendeva: Puno, chi Tao si 


| vesse! pofte: uni ermine: sal ‘timer osfonii TTa 
‘amici degli vemini ran dinino sedare ill Brie 
«dimnbiseena fi chéi'sni Ipbinéi pio: 4 pparve! da 1 
mica, ©. finì tragica. Ma qual mostra 
iragedia ! atfodicTobiattisectedonb» ilivi 
deo” versi: «delli Miade.sUn timido; c- it er 
igico ‘patriota <;*gliorni: sarto caldolavani Fepoca 
anieti ‘a drebbe” ‘aviito! fimo’ la feroce pertento 
zione: Diceva il primo. g: ra lorchè” pa aiutare 


degli: arrestato €00 cederà | al'nomerot dh tpuétli. > 
che nobisono pihonnivi saràu-più sheszo: dî ‘cità 


stodirlivjverla spdiria: srt Irbera:. (AL dotitrà> 
rio: rispondera» il sBcondo'; ‘cid non"durerà 
dungoi tempo ;: 0° bastd: che il deciinò "delle fas 


miglio ‘bam disgustate*;! "e" la Upaliniatsa pr pr 


‘bera Lia In 3: IAN RDAZO Srptt: CRA 


Questo: ‘discorso: mi’ ‘riempiva: Tre spesa nza ad 


di: timore ii: Sopraggiumse: mnibuoti ‘vecehio;-e 


disse... Coraggio s miei eat: ‘amidi s tutt 48 pi, 


è 


poli: sdebbonovugho cectisi ‘Hellatirànnide de “toro 
isbartà i ii Specolsrd rovi? è pid seeoh + pass VEDE > 


nell istortà» di. thite le ‘nasioni (46. ve gHiiro % 


Pet ade? 
‘SUICIDIO £ ndo 0 
<< Uag “‘paésa | dat: ‘imivoluzione Tia di 
afiimra ‘polizia: ‘atti vissinia” + I nemici délla L= 
bertà, e hè per: To ‘più sondile: ‘persone’ più fiicol- 
Lose: possono: ‘valersi de’ foro, rnezdi: per ‘edelitàt 
disord: tb; orolio 88 non sono: pre eventi - ‘dre 
pressi; ie 
neste consegheuze Un certo Natali; ‘già noto 
peri da. parte ble. ha avuta salt idsnrrezione 
Binasco 'aeva prése in ‘affitto divers 
nelle quali aveva fatto traspottar inolta’ fegnai 
adi oggetto’ di porvi. 13 fudco: 71687 per ‘acditàre 
untamutéo”;idal’qaale) i Aletti ‘avrebbero 
saputo tirar: “partito. per. Ii loro viste”! “cgtpe- = 
voli. «El sua rnidia nivziona e: ‘avvisdta XTalft® 
alttorità” chobit Masi ite tavà Apniesto colpo 
infame ; Si “porta “pera siréstario if vinia” cada 
indibate. 1? titoeriianio Ipedeidosi “sc6 ento! 
credette ‘potersi. sottrae alle ricerche: op naz 
condenidiosi ‘in’ una ‘catttina.; 4ina insegitito «da 


E MESEoS 2 EU 


iprisi DE 4 ELLE 


‘un capitano e quattro, sélabti teintà: difent' 


detsiticnnplignando ‘tino stile 061 quale "ini 


ridociava eotai che 'avéesseravdito a vwicinarse = 
ghi. ft'eapitano sguadatità: ta: svin bid 1ò dolpi, 
sul: bitodion ve fe” cadergli: it pegate ATO. 


na fel! press e” condotto al corpo di suatitia >, 
dovervéstò: *iltta da'‘notte. Alla” inkittine 16 (quane 
do si andò a far la visita'»per' intertowarl8 7 
fu.trovato steso morto per terra e. gonfio 3 es 
sendosi. da. per so stessi: irvelenato . Questa 
morte ha impedito alle amtorità. di ricavare 
delle cognizieni rel live alle trame di que- 


sta orribile caspità nidi Questo Natali, al 


Miutiero , 
Ta vrebibé metitito: Vammirazione - Becsi fosse. 
‘sacrificato. per © da più bella delle: cause, in- 


a 
Si 4 32 n ( 


vi reg» 


Disogiio è 


-Posscmo strastinàrei: idietrd ile più fu, 
i Gon? Auesto, Spirito® 


$s6. a sla he lo 
ara in ‘deresto : Per poro potrete di- 
ivertifai. ie pesesariie ; Ja rcornmedia èi. persme 


sfinizas Questo intitepido ‘scellerato: ha:imiostra- 


uno. ‘stoîbismo ‘ehe 


ntò A prin enrattere', si ed 


progetto - :‘controrivuluzio Ario . 

(Le “autorità costituite "devono raddoppiaro 
di zelv'e:-di vigilanza ; per: conoscere gli: au- 
tori di simila sttentati ; ed il Comitato di 
Polizia viého: ha'‘sapiuto in parte prévenire il 
disastro’ preparate 3 merita. la riconoscenza di. 
tutti i” ‘buoni! Ghatadizi ni 


PORTI GIRI 


Yece: di dsser: ‘stato efron d° un: ‘odiose 


ci Grocli chiamavano “barbari. tutti. i i popoli 
del mondo, aicor duelli che loro aveano dati 
“i2primiv ami delle scienze: ‘barbari suonava. 
Forsersidli loto: rotecehio È stesso: chée'Òon liberi. 
Questa] i espressione divenne tecnica a segno ,. 


‘here: SESTO nazione! ron: dubito di metterla 


im. usò per dinotare’tnlvolta anche'i i popoli | 
repubblicani’ : Questo: fu veramente: ‘un abuso. a 


“deliterimine (000 0° ro 


I orgoglio della Repubblica romana gione De 
se> Wii ‘segno chiamò: nemici titti i 
stranieri: f “adversusshvstem ‘aeterhà: ‘authorit 
dra rire: capo: dell seggi. delle. dodici. ta” 
‘egolò le'sue guefre: 
sub. cvnguiste Atti &rano' schiavi. “quell 
non avend ‘avuta la: sbftà di. nascer: Rote 

Quest’ orgoglio nazionale cagione. di ‘ge 
virtù e di “qualche vizio, sì perdè. ‘con È in- 
vasione de’ barbari.jieacon-la confusione di 


i 


ogni legge e «di ogni costume . Le nazioni 


prio non ebbero canto spirito’ che' le distin- 
guesse , € tutte per, enzo 190 ‘servirono 
e servetivi- RIE 

PIRIAATMME:. riel segolo dec cimequinto la ‘col- 
tura @ la’ liberta in Ftalia:, e gl Italiani fu- 
rono i primogeniti: de' Greci ‘che incominricia= 
rotio a 'eliainar barbare fe nazioni non Ha 
fiche. Faori'.i baita ulall’Ttalia escluaiava 
suvènte nin carta egualmente ‘dotto 
Poiltefice i Pi 

L fatigesi e' “gp. Inélest ‘7 ‘chel: “portarono < tai 
un Imaggior gradé' di ‘perfezione’ Je cownizioni 
attinte/ in Fra tia si incominéiarono «quindi a 
ritahifestar «qpello spirito, ‘ingezioniile: “corrispon= 
dente. Alta’ “Rope” de’ Gr eo LI all orgoglio 


MEER 


AV segno “ai “ari anifostan dt 
per gl Traliani. stessi , loro i iniaestri e pi ecùre 


sori nella bartiéra ‘filosofica: È dat 
Wi 


160 
1’ orgoglio nazionale fu, sempre fomentato 


dallo sparito. disorganizzante de' despoti; così 


‘degenerò » disprezzo .. Chi non. era nato sul 
Tamigi,; o.;sulla. Senna non era.uomo, era 
un essere. d inferior. condizione. Ciò pure sa- 
rebbe stato sopportabile se il Fiorentino e 71 
Romano figli dell’ istessa: Ialia, .ncn avessero 
fatto lo stesso, verso il Ligure e. il Siciliano. 

Invano le scienzeli e. la filosofia del secolo 
xvit; «cercavano d° | nspirare ai popoli lo spi- 
rito: di fraternità, i .tiranni con un tratto idi 
penna... con tina. guerra; ;odiosa. ;i ‘con ùn trat- 
tato di pace peggior della :stessa.guerrà-; di- 
struggevano. in un solo istante tutte le decla- 
mazioni, e i volumi, de’ filosofi...A- Francesi 
divennero liberi, e il loro orgoglio nazionale 
si confuse. tosto. con l'amor della patria, virtù 

‘propria de’ repubblicani,. e così divenne meno 
‘odioso +. Ra 

Gl’ Italiani. gnstano / anch” essi. iivantaggi 
‘della libertà ,. dovrebbe nel-tempa.istesso:ri- 
svegliarsi in Joro l'estinito ‘orgoglio. nazionale; 
mia rivestito del. carattere di tutte:.le »patrio- 
tiche. virtà..  L’.Italicismo dovrebbe. ‘aver: pet 

‘base Vantica grandezza. del. riome Latino e 
1’ esclusione de' Praz del Nord, dalla. :bella 
Italia... 

1 Francesi nostri liberatori, e nostri; amici 
ed: alleati, diranno amicizia. 6 fraternità..con 
i popoli liberi, ‘i barbari npn ‘pltrepassino; sab 
Reno.::G]; Italiani faranno..ecgq,a queste vaci} 
e diranno. fuori delle. Alpi Rezia.i, barbari È 
fuori i cacciatori settentrionali momibi d'ogni 


repubblica. G. 


Risposta della Badessa 5 all’ distore dell' articolo l 


sei DI Gikisonà Ha si anani 

Giitadino , voi siete. poco ben informato: ai 
noi, perciò avete parlato della nostra vita. e 
de’ nostri istituti , con. poco. gindizio: e . con 
poca verità... Come Supertora 10 mi eredo nel 
dritto di emendare i vostri errori, e vol;.se 
siete così docile., come tatti lo affermano , non 
avrete a male i ‘mìeci materni avvertine nh . 
Ascoltate dunque ed. imparate. ..., 

Voi dite che ognuna delle claustrali,, cHe 
hanno l’ onore di esser sotto la mia. savia di- 
rezione riceve una pensione annua di cento 
doppie ; a: norma della volontà. del Divo Giu- 
seppe.: ecco il primo equivoco : 

ia intendete nn ungaro, una moneta. cioè di 
due zecchini milanesi 3 concedo ; 3,98: ‘intendete 
un socrano, nego suppusituna , Ma peschè | più 


se per dop=. 


‘non prendiate equivosn: p sappiate che:i «in tut- 


t0; la pensione delle povere mie verginelle. s si 


‘riduce Appena: n: 8000, ire. miserabili. oi 


anno, . 


il poi con: qua: impndenza: ardite di. cene 
surgre: Ja volontà snprema: di:Gesare:! Non 


amate forse. ancor voi-la beneficenza ; «non è 
un .vantaggio di tutte le povere nobili; fami» 
glie l'aver un ritiro di tal fatta in dove col- 
locare le ‘loro: fanciulle ? Ah! così non: si fos= 
se. abusato: :della volontà dell’ Amperatore, .che 
il ritirodi cui.ho J;onorè, dijesser -direttatice. A 


non: ‘sarebbe servito: che. di ricovero. all onesta 


indigenza 1. mon si sarebbero vedute. intruse 
delle. vergini, . delle ricchissime:fam: iglie Villani 
e Crivelli; non’ avrebbero queste con. il loro 
fasto insultante e con il lusso: ‘apportato: dalle 
loro, case ‘turbato 1? ‘antica sem plicità. de nostri 


istituti.e de’ nostri. costumi... 


«Mentite poi: stranamente:;. abldrehò. ivi fatto 


Ipcito di asserire 4 che talvolta: siasi. violata la 
castità de’ sacri. ‘olaustrali;. 
duto ? E: chi. sarebbe così scioéca ;-a meno che 
non’ fosse un’ educanda;-di tre listri , di farsi 
sorpreridere ne? momenti. di, ALI; trasporto amo- 
T9$0 4 “No , ciò mon accadde mai ese. io: me 
ne, accorgessi., caccerei subito .in-un carcere la 
sciaurata creatura che ‘non; sapesse, mascherare 
le, sue debolezze .. Sono -stata.giovane. anch’ io, 


‘conosco tutti. gl” intrighi amorosi; 2nisco alla 


Innga ‘pratica, le teorio del mio, padre. spiri- 


‘fmale, e del Colonnello: degli. Wlani, ho, altri 


meriti , quelli. senza “qui; mon sì. Lubbuia mai 
agcor ta superiora. aaa 0 go 

‘Del rimanente... s0° PA delle. vergini a 
me.affidate.ha fatta ua ‘indigestione amo- 


‘r08n.;. ‘per cni ne:ssa soprag giunta: immediata. 


ostruzione ,. io. per evitare lo scandalo, subi- 
to.col pretesto del. .cangiamento d'aria ho.ti- 
rata, lei e me d’imbarazzo., .e. non ho amato 
mal da barbarie: delle vostre città, .in.. dove 


per coprire quel che voi chiamata: disonore x 


si. nsano delle. medicine vietate egualmente, 
dalla natura, che dalla teologia . 


Ma bisogna finirla , Cittadino.,: hiv a 


cere, e con voi tacciano ancora. tutte le, male 
lingue: noi ci siam_pentite delle’ nostre de-. 


R bolezze, non abbiamo accolto alcan Frantese,. 


e dopo. la perdita. de’ nostri amabili Ulanai, 
mai più abbiam goduto. dell’ mumano conser: 
zio. Salute e santità. coli Coni za 


DICA 


I S. EsTENSORE IN CAPO +. 


Ja Avete. voi ive» 


ti 


arti 


i Ego 


ì 

a 
È 
til 
vi 
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GIORNALE. DE 


Sla 


PATRIO TI D ITALIA. 


Omnes. in ununte 


6 FioRrLE ANNO I DELLA Luserna” ITALTANA ( 25 sArniis 1797 Pi: & do i 


prints È diciamo atene 100 
Ritaratvimimidipn sed me - va di - a 


iraniane iii rieti siti pic mme gni 


sc rn 


Le associazioni al presente. ‘“Gibra ale si ricevono dal Gittadino Civati alla Stamperia. 


ViHlletard. in contrada CA Radegorda in Milano . 


Varietà 
«Cretelle 


Xu LA RerubBLICA IrALIANA. 

Lv indipendenza ‘della Fomburdia® è. stata 
-solennemente. riconosciuta dall’ imperatore. La 
felice notizia pervenuta. per mezzo d’ un cor- 
riere siraordinario alla Cittadina Buonaparte, 
ed immediatamente proclamata dalle autorità 
costiimite la stessa sera, ha portato al colmo 
Ji gioja di tuti? i patrioti. In. ogni rione 
delle numerose pattuglie di guardia naziona- 
de precedute da numerose faci , e seguite da 
un’ immenso concorso. hanno giurato , annun- 
ziando questo fortunato, avvenimento. Tutti 
iccittadini hanno. ‘spontaneamente illuminate 
de :loro. finestre., e-lo stesso è succeduto la' se- 

ra del giorno ‘4 dietro l’.invito della Muni- 
cipalità. .- La notizia della nostra indipenden- 
za , accompagnata da quella, della pace con 
l’ Imperatore, non può a meno di non -ralle- 
grare tniti gli amici della libertà. e dell’ u- 
imanità; non abbiamo ancora i dettaglj ,s ma 
‘subito che arriveranno li daremo per intiero . 


td 
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etti lai Cabaza 
- DALLE VICINANZE DI VERONA 


Primo Fiorile,, 
Oggi alle 3 dopo mezzo. giorno un corpo 
nemico di truppe di linea delle mugliori, si 
è inoltrato ad un miglio di distanza del no- 


stro quartier generale . Suhito si fecero da. noi. 
delle pronte disposizioni per attaccarlo . Egli 


si fortificò in nn villaggio, dal quale con-7 
pezzi di cannone faceva un fuoco terribile . 
Essendoci accorti che là il maggior fuocc ve- 
miva da una casa grande, là cannonegg jam- 
mo con vigore ; e vi gettammo un chizzo così 


e 


Lettera dalle. vicinanze di Verona . Altra dal bicouacg' di 's--Croce 


A monsieur . La» 


ben diretto che sppiccò ul fiocn: ai ‘maggizi 
zini, ed ha sepolto sotto le sue rovine 400 tra. 
riffiziali e soldati. Tutto: lo stato. ‘maggiore. è 


sopolto vivo hi co’ suoi ‘cavalli sotto di esse. 
Gi occupiamo ora a salvar questi infelici y;ma 


pochi la -scapperanno . le non ho: mai: veduto 
nulla di più terribile.. Accostandosi a. : que” 
rottami si sentono le strida lamentevoli ‘de’ 


feriti, le grida de’ buoi ;, -e de’ cavalli, che 
fanno raccapricciare . Non si posson ritirare, 


che coloro-.che stanno al dissopra «i 
Abbiam fatto 83 prigionieri, fra i quali. 3 


‘uffiziali ; ed abbiam: presi n pezzi di cannone 


con i loro equipaggi, ed. una. | bandiera... 
Generale che comandava questo corpo è: 80t- 
terrato anch’ esso sotto le stesse rovine. i «Egli 
si chiama Ferro. 

La Cittadella e i Castelli ii mn. fuoco, 
orribile sopra Verona . Gli. abitanti rispon- 
dono col inassimo vigore: malgrado ciò spero 
darvi frappoco. De notizie... 


Primo Fiorile anno Vr. Ripiulblicano 
Dal PICORAS, di $. <rooe si 


Tutia la rotte. la: Cinà a fatto un. fitoco 
terribile contro i forti occupati dal General 
Balland , il quale tu ‘finito con:gettare aleu- 
ne bombe, ed .il fuoco si è appreso a '*tre 
parti. Sul far del giorno il.General Là-Hoz 
inarcia con seicento uomini a Pescertina per 
impadronirsi delle barche esistenti sull? Adi 
ge, a fine di stabilire una comunicazione tra, 
il campo e le truppe assediate nei forti, 

11 Comandante dell''infanteria Jeggicha si 

è lanciato a nuoto due volte. «nel fimme . “La 
Dont volta è giunto a superare il pira 
e malgrado il fuoco di mille paesani sig 

dm 


+ 


159 
impudronito di wna barca, che. ba tradotto 
a La-Hoz, ed il ‘passaggio si è esoguito . Lin 
trepido ufficiale non ha ricevito alcuna ferita. 

Nell’ atto di questa operazione, un' parle- 
mentario che: io aveva inviato ad'obbligare il 
governatore di. Verona di aprire Je porte , è 
ritornato yerso le ore undici. La. sua rispo- 
sta.era ,. che i Veronesi erano tr oppo irritati. con= 
tro è Bresciani ; e.che bisognava: aspettare che 
essi: non fossero più un dollura per lasciar passare, 
le truppe Francesi . 

Il tutto.\era. accompagnato da. infinità di 
frasi alla Veneziana. lo ho fatto una risposta 
ferma a questa ridicolaggine ; mentre che io 


éra lusingato in questa maniera, i nostri posti i 


avanzati di dritta. sono: attaccati.vigorosa- 
mente da ott» compagnie di Schiavoni, e 
trecento nomini a cavallo, che in tutto. for- 
inavano. 1300 uomini comandati dal coloimel- 
Jo Ferro:, 3m. paesani organizzati in’ truppa 
regolata formavano colla truppa di Ferro:una 
linea,ila cuni dritta era appoggiata alla porta 
nuova, e la sinistra alla strada di Peschiera. 
Noi eravamo dunque bloccati. avendo la Git-. 
‘tà ‘all’ Est, VAdige al Nord s ele. truppe 
‘ riemiche al Sud sed all? Ovest. | 

Gli schiavoni con otto cannoni da. cinque 
«cirattaccano sul. Meriggio , e ‘s ’impadronisco- 
no della testa del villaggio di Groce-bianca , 
‘ove; stabiliscono ; ‘io marcio sopra di loro 


-coL. terzo. battaglione della 64.ma e 200 cac- . 


‘eiatori a piedi ; ; ci ‘battiamo con intrepidezza 
dall’ una , e--dall’ altra parte ,. la città fa 
vina vigorosa sortita, Landrienx ‘nolla58.ma, 

i lombardi, e il 55. nà d’artiglieria ‘a: cxvale: 
lo: piomba sn di essi come un fulmine, e li 
«forza: a rientrare ; d’onde riporta ‘50. adimini 
di cavalleria sulla sinistra deli*ala dritta del 

neinico , ch'egli separa: ‘dal corpo di batta- 
glia. Quest” ala attaccata nello stesso. tempo 
da un deposito d’ inlanterig: “deggierao siè rotta 
e dispersa . 

La nostra sinistra atlancata da paesani si 
difende .vigorosamente:. lo invio la.13.ma bri- 
gata , e tutto: fugge .. Frattanto noi perdeva 
mo molta gente nel villaggio :d’onde non po- 
«devaino: scacciare il nemico... L’ Ajutante Ge- 
merale: Devaux alla testa de? Polaochi si pre- 
cipita in wma: strada; e: simpadronisce di 
cinque: cannoni, che ‘egli rivolge all’ istante 
contro. dé* Veneziani. Gli. schiavoni. si 
erano riuniti in una casa foracchiaia, alla 
quale: non :sì. poteva | pinto ‘approssimarsi . 
Aadidrieartx mi spedisce un obizzo che io fo 
Aginiare ‘contro: quel forte, che: all’ istante 
Salta ‘in caria can. nnifracasso: terribile. Il:ne- 


NEO) 


mico vi aveva tutti i suoi cassoni se molte: 
casse di polvere, 500 schiavoni; i loro ufficia- 
li, buoi, cavalli; vetture tntto in pezzi, 
Ferro fra questi è perito. fra le ruine .. i 

Le nostre truppe profittan di questo avve- 
nimento , nulla più resiste a loro. Devaux 
prende nna bandiera , che si difendeva anco- 


ra. lutiociò: che cade Da le nostre mani è. 
tagliato va pezzi. 


ll General Chevalier insegue, i i fuggiaschi 3 


‘ma un distaccamento di cacciatori 3.2 d'arti. 


glieri, spediti da Landrieuz, aveva prevenuto 
la loro ritirata: un solo non è più rientrato 
in Verona. Questo affare. ci ha renduti ‘pa 
droni di 20. buoi da tiro ; otto cannoni da 
cinque molto. ‘belli, di una. bandiera, di 
cento e cinque. prigionieri si dra. i quali tre 
ufficiali schiavoni,.e non ci costa che cinque 
nomini uccisi, e 67 feriti . Le strade de’ vil 
laggi, e la campagna sono coperte di inorti. 

Niente somiglia all’ audacia de’ mostri. ssolda- 
iti, malgrado. le loro fatiche. e.le loro” “priva-. 


‘zioni. 1 Polacchi si son battuti: con: furore, i 
«sopratutto. quando: han. ‘veduto... cadere: il'co- 


lonnello - Sibrawsk. loro stimabile ‘ ‘capo, il 
quale: è ‘stato ferito gravemente. benchè: la 
ferita non sia mortale . ; 

li General Chevalier si è. partie pet ogni 
dove ‘con una attività, che non ha pococon» . 
tribuito: al ‘successo della giornata . i 

Dopo la battaglia, i perfidi Veronesi mi 
hanno spedito due parlamentari; subito che 


‘sorio stati osservati io ‘lio fatto battere la ge- 
‘nerale, sul timore di nn secondo” tradimento | 3 


Essi. domandarono di parlamentaro 3 ma io 
non dò loro. più ascolto. 

MH fuoco de’ forti ; e “della: città continua 
senza iuterrnzione 9 e la cià arde 

i Paro | c Sott. Chabran 

‘ Per copia aditfonne m_ I uiG nte «Generale 

a Landrienx . 

Ps. 3: Piorile .. În: questo punto ci arri, 
va la nuova, che. Verona è in potere de’ 
Francesi dopo un combattimento terribile . 
Il governo Veneto aveva da lunga mano or 
ganizzato il piano. della distruzione de’ Fran- 
Cesi, ingannando il popolo, e indricendolo a 
levarsi in’ massa contro titti coloro, che ama- 
vano: il: ‘pubblico bene: Noi ne’ ‘daremo il 
dettaglio in altro: #oglio gi Mei 


svi Ti a Svern 


Paridferizio 1 16. di . 
Oggi a inezzo giorno gl’ Inglesi hanno del 


tto abbandonate: «uesto porto @ - 1°. Asola, 
i avan- 


= 


avanti di partire hanno incendiata la fresa- 


ta la Mignonne ed una lancia cannoniera , le. 


quali non erano in-istato di far vela; hanno 
lasciato una :vecchia bombarda ,. e-cirea- 80. 


ammalati. E: 


L’.abbandono non è istato ‘volontario, ima 
forzato dalla mancanza. de’ viveri... e carni 
fresche . dala Pa Ho; 

Lettera DI. UN FraLrano LIBERO... 
a; Monsieur LAOREVELLE siro lio 

Buone nuove. caro amico :.. sono. «il-primo 
a darvéle.;. volerido :con.ciò emendare il mio 
fallo-d’avervi ancora’ il primo ‘alquanto ama- 
reggiato nella inecessità. di stabilire una Repub 
blica in Italia La pace con LImperatore è. 
fatta, e la Repubblica: Italiana esiste. 

Tutti i patrioti:ltaliani insierne ‘con -me , 
sperano di veder finite le vostre declamazio- 
ni contro questa repilbblica. H fatto, è fatto, 
e non bisogna restar  solo'dolente nella gioja 
comune ;. altrimenti. le teste riscaldate di Pa- 
rigi, vi dirauno, come diceano l’altra sera i 
Milanesi*a ‘chi nòn- esternava alcun’ segno! di 
giubbilo , voi siete un aristocratico. © : 

Ma voi; ne sono persuaso, .se non per-.la 


nostra repubblica .;. sarete lieto per la pace , 


per quella pace tanto , e sì ardentemente ida 
vot desiderata : ‘ecco ‘esauditi i vostri voti; 
mi un poco tardi, direte: ebbene , questo 
tempo non è stato perduto nè'per la Francia, 
nè per l'umanità. To ve lu dimostro come 
due, e due fanno quattro. 

Se la pace si fosse fatta nella ritirata delle 
armate del Reno, secondo i vostri desiderj, 
allora.nè ‘i paesi alla sinistra ‘di questo.-fiume 
sarebbero: rimasti. alla Erancia:; mè la Re- 


da quelle potenze, a cui si erano restituite 
senza «alcuna precauzione le armi liberticide.: 
In tal guisa nono si sarebbero avuti nè i mi- 
lioni, nè. icapi d’opera delle -belle arti di 
Roma , e i Francesi avrebbero fatta ‘e. com- 
pita una guerra dell’ istessa. maniera: che la 
faceano i loro vecchi tirauni, avrebbero men- 
dicata una pace poco durevole , senza assicu- 
rar. perfettomente la propia libertà. - 

Voi siete un uomo di talento, non si niega, 
ma in quanto agli affari di pace non ci ve- 
devate troppo bene : Specchiatevi adesso nel 


Let 
lo stato delle. cose, 8 troverete sempre più. 
ragioni di confessare:; io ebbi torto: ‘per altro - 
mi si fa disperare di questa confessione; per 
chè quì si dice :‘;,-Monsiéur | Laciptelle: est: un 
menogable i vi ii Sali at 
In qualità .«d’ incroyabdle però... non. potrele 
negare, che :la presente ‘pace non sia più du- 
revole di quella: già da voi::progettata , per= . 
chè è una materia, che non ammette: discus- 
sione il poter pronunerare ,,, quanto di forza 
si è .tolto ai nemici della Francia , altrettan- 
.to. se n° è. aggiunto: a' lei e. a’ suoi amici. 
Senza. il conservar:: la linea del Reno, non 
sarebbe: dsistita la Repubblica di Olanda, e 
la Repubblica. di Olanda-con la sua marina 
oggi: pil che mai è necessaria ‘alla Francia”, 
oggi che tutti ‘i suoi. sforzi devono dirigersi 
contro. "Inghilterra. Ditemi, ora di buona 
fede , vi par meglio di aver gli Olandesi con 
voi,.0 li vorreste uniti con:.gl’ Inglesi ?: No, 
Monsieur, voi non-ardirete di. delirare a..que- 
‘sto segno, per. sostener un, paradosso, sì ‘strano. 


Andiamo: avanti: La Repubblica Italica © 


‘assicura. ancora ‘la Francia. da queste parti, 
in dove non troverà più nemici accaniti, ma 


bravi alleati, quel .ch' è più, repubblicani, 


che han dato già prova del loro patriotismo, 


ed anche del loro valore. nél battersi per la’ 


propria causa , e per: quella de’ Francesi. 
Agginngete a tutto ciò ‘le speculazioni econo- 
miche ,° le (comunicazioni - più.:facili col Le- 
vante , ‘e quel che segnirà ......; ma più di 
tirtto ,, se non. foste un iricroyable, dovreste. 
andar superbo della’ gloria nazionale; cdi 
quella. gloria, che non possono non dividere 
tutti i veri Francesi, alloreliè diranno,.se. non 
eracamo no, V Tralia:non sarebbe libera... 
Non, dubi to:ipor’ inguisa. alounà «che il 
vostro: hioderantismio non trovi giustissima que» 
sta’ pace ; «anche :per cio che riguarda l’in- 
teresse. ‘delle. altre ‘nazioni in particolare: ed 
in generale di tutta Pumanita . Non «si spare. 
gerà più sangne per rinuovar gli orfori., di 
cui furon cagione» quel. migliajo di/guerre 
accese. per i Paesi-Bassi, e. per la Lombardia. 
Si restringeranno le nazioni nei limiti a loro . 
dalla natura prefissi, e. che mai si oltre pas 
sano ‘senza esporsi alle più dure calamità ; e 
la Gasa d'Austria; che per wmeler troppo oltre 
stender il sno braccio,:talora si è veduta all’. 
orlo della sua rovina, la Casa d’Austria istes- 
sa troverà in ‘questa pace , e ne’ suoi' gran 
sacrifizj vin riposo necessario , € 1 fondamenti 
‘della vera suna felicità. ina 
‘Piano, Afonsicur Lacretelle ,. non v° infuriate 
sr? * 


‘nersi ne” Paesi-Bassi, e nell’ Italia 1: Paesi. - 


ture per le Colonie delle Indie, e 
di Spagna avea forza ‘e ragione di. proteggere. 
il loro commercio. Questo. commercio decade . 
de ‘egualmente: perla. separazione’ de'° Batavi, 


164 si. : 


a queste mie ultime parole , not v "i furta te, 


io non sono amico, come: voi delle sterili de- 


‘clamnazioni io ragiono le cose., di grazia. 


prendetevi ‘la. pena “di ascoltarmi:.. 


Fu sempre. un grand' errore della* ‘politica 


austriaca dopo che il gran:regno'di Spagna 
passò in vin ramo de’ Capeti., di voler ‘soste- 


Bassi le ‘riescivano utili con le loro manifa te 
ela Marina 


che della Spagna‘, da cui: non ‘'@gdero più 


alcuna: protezione: AI opposto ile armate 
‘Tedesche andavano a perire in quelle lagune, 
si atto ‘che or il re di Prussia, or il Turco 


impossessa vano della Slesia, invadevano la 
Ergusilvasia. e JUngheria,- attaccavano quasi 


nel.sao centro l’Unpero.. Vienna talvolta non: 
‘eva sica»; € ‘bisognava spedire. Un’ armata a 


Brusselles: di 
Mai questi ed. altri atgomenti ch io pate 


; aggilmgervi ,, non: comprovano . tanto; icpuianto 
‘prova un fatto recentissimo. La Gasa d’ Austria; 
‘norioscend.o È 
Paesi- Bassi, volle ‘sempre cambiarli orl 


quanto poco le. poianone ì 

ol Par 
latinato,. ‘or ‘con cla Baviera: voi, aqu L.che 
si-dlice., no sicte isnorante in diploibAtica , 
svpete . tutto il dritto pubblico di Europa, 


dunque. ‘fo nonne dirò d’avvantaggio. 


ma potente, 


Ro 


Dicasi lo stesso. deli’ Italia . JL- voler con- 
servare ‘il regno di Napoli, senza una mari 
‘era. una chimera per 1°. Austria; 
fecò: beni rinuniciarvi ‘per sempre, e ri- 
volger le sue inire ‘alla Lombardia. «La ricca 


Tombardia le: costò ‘infinite ewerre” e milioni 


d'uomini’, eppure veniva ognor decinata , e 
st era ridotia nell’ impotenza di difendersi 
dla se stessa , e che in nno nnova guerra sa- 
rebbe stata in intto ceduta, parte al re Sardo, 
e purte call’ Oligarchia. di Venezia . Allora 
queste due potenze avrebbero potnto inquie- 


ctar Imperatore s per l'avidità di aggiun- 


ger provincie a provinoie renon avverrà: così 
essendovi una repubblica in Italia, Je repubbli- 
che non amano le conquiste, mai cittadini ; ; 
e gli Ytaliani non. passeranno mai, come mai 
passarono in Germania, per fondarvi repuh- 
bliche . Sanno quanto sia sterile quel suolo 
per: piantarvi, e far che vegeti L'albero della 


liber ta i 


Dimani si: darà 


N 


L’ Imperatore scevro della difesa de’ Paesi: 

Bassi e della Lombardia. concentrerà le sne 
forze, sarà. la ‘prima; potenza di Germania , 
si. rivolgerà agli; ‘affari ‘del: Nord, e a far 
prosperare. ne? suoi stati 1° agricoltura se la 
arti troppo* neglette. Gone: sì lunghe e ua 
nose guerre... 
La Francia con la sua edizione ,, coni 
repubblicani Batavi, e Italiani alleati > din 
venuta la prima potenza della terra, assione 
rerà al Continente. quella solida pace e du> 
revole, che ilnora fu.il comine-oggetto , com 
tal differenza, che voi, Monsieur Lacretelle, la. 
desideraste di poca durata , e noi la 294e 
ramo ‘eterna... EDEN FA TRAI 

VIE: rimangono ; ‘ancora det: ‘Portogatià; e la. 
Spagna ‘d’ aggiustarsi : a eccovi. Monsieur vu va- 
sio campo: da' esercitarc.i vostri talenti; e i 
vostri: ‘vaticinj .. Possan' questi. verificarsi. in 
tutte le. loro parti. ) ‘coine si son verificati per 
gli affari. d' es “Saluto! e Pi ao i 0. 


Genova 22 e ch 


ta flio: “del SA Belgiojoso! REN qui 


della legione Lombarda; ha. dovito ‘abban- 
donare questa città per ‘ordine, del. governo . 
Se ne ignora il inotivo:;. ma questo non. può | 
essere certamente il ‘suo spirito democratico; 
poichè al. caifè' da s. Donato si faceva dar 
“pubblicamente dell: Edoellenna, | e del Mar- 
chese . 


Pacia 5 Fiorile 7 


Lo spirito: pilo. A Rita fa de’ soia 
progressi. La inuova della indipendenza della 
Lombardia ha eccitato il più vivo trasporto . 
Fu fatta vina festa popolare a spese de’ pa- 
trioti, 1 municipalisti Sterpi e Rognoni, ed 
i cittadini Barbieri, e Bonetelli hanno fatté 
de’ discorsi sulla pubblica piazza sotto l’ al- 
bero della liberta ; analoghi alle fauste cir- 
costanze . 


ANNI 
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E i; ssogiazioni al presente Giornale si ricevono dal Cittadino Carlo Givati alla Stamperia 
Villetard .in contrada s. Radegonda in Milano. CI n 


i 


tia, raricià.:. Lettera di Bologna È Inftuenza del clima’. Lettera del Cittadino: Martelli LAW Itas 


Ziano Libero ec. 
tei VA REErATIO a 

CAL primo:-scoppio dell'a rivoluzione: france-. 

se, gli aristocratici, egli scellerati, di tutti.i 


paesi. si: sganasciavan dalle risa. Non. è. egli. 


+‘ » aLI «a 9 È LAS 2 
una. cosa, ridicola , dicévan quest’ insensati:,.il 
pretendere ;:che una mandra di. Parrucchieri 


( così chiamavano i francesi dopo. la. fuga. dei. 


cordoni e-delle croci ) che una truppa di: gente 


dozzinale: senza talento, senza esperienza , abbian . 


da :fondar. una Repubblica , ‘e resistere av Mollen= 


dorf:,-ui-Coburghi ; ai -Clairfait, ai: Wurmser, e 


alla. sopraffina: politica. déi :Pitt:;:e del. gabinetto: 
di Torino ?.Le loro risa non sono durate lun- 


go tempo; mia. il loro. acciecamento durava: 


pochi giorni sono. ancora . Questi. stessi, quans 


do sentivan nominar la Repubblica: Lombar-. 


da, ridevano anche più! E come colete che un 
popolo: molle: e hen pascitto., che;un: popolo senza 


esercizio possa restar in. Repubblica je non gelar 


di spavento al :solo :tocco di un'tamburo ? I -fran- 
cesì finalmente erano assuefatti. da lungo ‘tempo 
alle: armi, erano un pop lo numeroso, era una scioe- 
chezza ‘il pensar: che dovessero esser soggiogati ; 
ma è Lombardi !.  IL'passaggio del Cenio , il 
fatto d’Urbino, di Brescia e di Bergamo , la 
battaglia di s. Eufemia:..e di Verona hanno 
chiusa la bocca a questi sciocchi . 

Cosa dirarino in avvenire. se qualche altro 
paese d’ ltalia si mette in insurrezione: non 
si sa ancora ; ma io credo, che continueran- 
no finchè hanno lingua di parlare come han- 


ne fatto ; e così snecessivamente fino a che: 


vedano repubblicanizzato intto il mondo . E 
allora.? Non confesseranno neppure la loro 
stoltezza . 


ALI, EsvensorI, DEL FoeLIO PArRIOTIAY:!- 

dato “DIrarta:. cpotiaog e 
Bologna 16: Aprile ‘anno FT. della R C.-U. «ed ‘I. 
i site : glia bop dt i n° ACCIAI SL sug 
Miei cari amici. at sa 

; Il ‘silenzio. dei cittadini Bolognesi rilegati. 


in Milano mostrava chiaramente la: loro inno- 


cenza., e la. grandezza di quei seritimenti', 
per cui. essi non discenderanno : giammat alla. 
umiliazione ;.: ed: alle. preghiere. Fra tittii. 
Gispadani per altro il solo avYdcito Antonia 
Aldini ha.-cominciato a difendere la lorò 
causa: malcontento delle cabale, e’ dei rage 
giri dei preti, degli ipocriti, e: dei tradi=* 
tori della patria, ‘che hanno trionfato nelle 
elezioni: del : ninovo governo, nel giorno 14 
fece egli mozione nell agonizzante Senato di’ 
Bologna, onde i veri patrioti fossero'res tituiti 
alle Joro: famiglie . Trovò molti oppositori , è 
tutti. quei perfidi ‘principalmente; che teme» 
vano a ragione, che si scoprissèro pressol"in- 
vitio General Buonaparte Je loro impostute; 
e la loro iniquità; e -d'itfatti non pareva cosa 
troppo ‘onorevole» pel Senato . il chiedere’ il 
ritorno di quiei cittadini, che egli stesso ave 
va. accusati al Rigenerator dell’ Italia di men= 
dicati delitti: ma: dopo un lango dibatti-. 
mento fu la mozione approvata ; nè vi saprei 
dire, se questo fosse un prodizio della verità, 
o un effetto di.quei rimorsi, che tàrdi facendo- 
si sentire, rendono -stipide ‘le anime ‘colpevoli, e. 
quasi incapaci di ravvedimento. Il giorno sus- 
seguente poi il suddetto avvocato Aldini parti 
pel campo, è spero, che egli ‘proenrerà ai pa- 
trioti compito quel trionfo, che hanno si può 
dire 
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dire: ottenuto per inclà 
non dovranno ‘essi ritornare nel seno della 
nascenito Repubblica 3 dicesi ancorà.,. che lo 
sosiirà un. altrò. cittaditio. , da-cni.in-addie- 
ro è stato perseguitato a morte il-patriotis» 
ANO T@ Ver&mente curioso il. fenomeno , ma 
non tarderò ‘inolto a spiegarvelo : ancettate in- 
tanto questa notizia: come. an, attestato. dell’ 
amor grande, che porto alla causa dei Re- 
‘pubblicani.. e .dell’ amicizia. con cui sono, 
& sarò sempre. 

Vai Salato € Fratellanza » ; 


cici Vi Di 


. mm MT.) i . —- 


©. DELL'INFLUENZA DEL QLIMA: 
SUL CORPO UMANO . 


Tpénieto: ci da parlato. prima d’ ogni ‘altro 
sull’ influenza dell’ aria .,; 0° sia dellé diverse 
arie e climi. sui corpi umani . Montesquieu , 
nel mosti, secolo, shia stabiliti su-questo. prin-. 
cipio di verità un sistema pollo morale e 
‘fis100 . 


«Egli mon ona d'ubitato di ‘hbé: la 


a sserir e, 


diversità de climi è la. causa della diversità 


‘de’. governi, .e.che ‘in.-eonsegueza c’è il cli- 


ma;.che., (i e fa armare all* uomo .lo stato. 
di. schiavità , 0-quello di:'libertà .. Quantrin- 


que, il. Presidente ‘abbia. preso degli equi- 
voci su;questo.;sistema generale ,. egli è ‘però 
certo, 
so ‘sul corpo dell’ uomo, di modo, che a 
dieci, nenti, ;e fino, a. un miglio o‘dne di 
distanza si trova nna popolazione torpida 5:@ 
una vivace, «una fiera e attiva; e un’altra 

oltrona. e. vigliacca. Senza andare .in. regioni 


iontane ;.. ne, abbiamo sotto i nostri: occhi id 


datto PE LL Veronesi son. fantastici e suscettibili 
“di ‘entusiasmi cattivi. come. buoni.: i Bresciani 
di ardir. feroce. i Mantovani vegetanti «in. 


mezzo d’uno stagno, ‘hanno l’aniina., direi 


quasi opilata; ma . tuttociò.. si spiega facil- 
inente . L'aria sottile di Monte-Baldo. 3 e va 
riabile,;. rende atti a fanatismi i primi: le 


par ticole mar ziali delle miniere, rende ferrei- 


i ‘secondi: i. erassi .vapori del lago rendono 


inerti i terzi. Giò che pero v° ha di specioso. 


nell’ influenza del clima, si è, che a quat- 
tro passi, per dir così di distanza, e nell’ 


Istessa città si trovino fest: riomini modifica-. 


ti dall’ aria nel morale, e. nel fisico. Nel 


circondario , per esempio, e presso il-castello 


di Milano sembra che il clima renda gli uo- 


LASA 


e senza delquale 


“che P aria ha ni onnipossente infine 


mini supremamente aristocratici , e: che né 


‘prudenza di vecchiaja., nè certe cognizioni. 


‘sufficienti bastino a ‘correggerli.. «Not abbiamo 


‘veduto finò ne’ giorni: scorsi un Litta, d'imene 
tico de’ Inminosi progressi di libertà nel suo- 


lo Lcinbardo, segnitare a dare altrui lo schifoso 
titolo di ‘marchese ; ma questo può attribuir- 
si a difetto naturaldi memoria, non ricordan- 
dosi del secondo nòme impostocigli dalla pa- 
tria; di cittadino, ma è ben poi stranissimo, 
che .la chirargica. operazione. politica. fatta 
alla borsa di questo smemorate ; ‘non correg= 
© gn da inàmoria degli altri. V° ha nell? istesso 
clima: del castello un altro smemorato, al quale 
fan sì Dane alle orecchie i non decenti titoli di 
marchese sichie per le stanze, e le scale di sua abi- 


‘ tazione suonano contifinamente dalla bocca dé 


suol famigliari. coll epiteto così detto; .con- 
certo. più soave al timpano. dell'ex-nobile 
‘della voce della. Biglinton . Chiamati da.al- 
‘cuni camici suoi, i migliori. medici: patrioti 
per consnitare  snlla di dai superba. febbre, 
onde ron ponesse-in pericolo i. preziosi gior- 
ni di” quest’ alunno di madama: nobiltà. ssi 
disse i che’ se nel termine. di 24. ore non: 
fosse: diminuita 1 effervescenza: febbrile ;. ve 
gli: sarebbe fatta un'abbondante. cavata di 
sangne superiore di molto di quelle fatte ai: 
cittidini..Litta., e. Ganbalojta, ‘tanto più: 
che il'cittadino ex-imarchese:, essendo ‘impie- 
gato e. nutrito del. pane della. Repubblica. 
Lombarda ,' tratiencudo più a .Inngo 1 emis-. 
sione. di. sangue ; potrebbe :la ‘febbre. divenir. 
mortale. L micdici conferenti’ giudig sarono::dal : 
polso, che il male fosse prossimo ad attac=. 
care. i precordj e il -cerebro . Se gli. è ordi- 
nato frattanto una ricotta de' libri più salu- 
tari che sono nella Spezieria, morale di Brera, 
onde: purgarlo all'istante dagli: umori. che 
hanno ‘attaccato-.le di lni parti nobMi.. Salu- 
te.al pericolante ex-marche sei evbuona cone 
valesconza . G.. B. 


AI CITTADINI: Comprnaronri DEL. GIORNALE 
DE Parriori b'UraLia . 

1} META del fnttà ultimamente successo 
in Smirne , ‘che ci annunciate nel'vostro giov 
nale , eni Compilatori, mi fa risovrenire: 
di uncaltro fatto, di cni-i0 medesimo nè fai 
testimonio cru nell’ istesso Porto. uno de” 
più: rinomati, e commercianti dell’ ‘Asia. Mi. 
trovavo colà 1 auni sono, nel tempo che vi: 

era= 


erano’ in: quel ‘Porto 3 Prezate: Francesi - «bos: 


mandate dal cittadino Rondean ; ; quell’ istesso 
che fu miquamnente assalito dagli Inglesi in 


Micditi portò, ‘neutrale soggetto «al. Gran-Si- 


gnore j/ove ci riposava sotto Ja' ‘Salva:guardia 
del: diritto delle genti... Varj: ‘Schiavoni È 
spintidal Console di Venezia Lranchino ; eb- 
bero 1’ ardire ‘di dare de’ replicati colpi ..di 
sciabla all’ albero; che. sosteneva la. gran: 
bandiera tricolorata della Nazione . Gli equi» 
paggi delle fregete a tal vista si precipitarono: 
nelle scialuppe . ; discesero sulla spiaggia ; do- 
ve successe una mischia sanguinosa. iL partito 


degli schiavoni {n ben.tosto nota bilmente ac-. 


cresciuto, da tutti glivaltri di simil nazione, che 


trovavansi a bordo de’: bastimen ti Vee 
ancorati in quel porto. Te loro immense.scia ble: 


ne; ei loro spessi mustacchi nulla. influiro- 
no, anzi furono completamente battuti , ed 
il valore Repubblicano trionfò del numero, 

egli inise in'’fiiga. ‘Intanto il Leone Veneto 
chi sventblava ‘sull? alto del Palazzo Consolatre. 
sembrava animare i .smioi satellitr a riprender 
* Pai senti le fregate. Francesì già disposte a 
respiugeré nun. simile attentato , come. anche 
la vigilinza «del'Aftusselim «cli Smirne, sedarono 
il thmatilto ; Continuarono ‘in seguito deliv 
picciole zuffe: fomentate anche : dagli. In- 
glesi , ed Emigrati ricoverati sotto lo sen: 


dardo delle Potenze in allora nemiche della: 
Trancia:1n adesso costretie a far seco la pace; 


e'pueste durarono fino ‘a ianto che il Console 
pBnerale Francese sharcò iu Smirne . Qne- 
sti dotato di ‘quella fermezza che caratterizza 
un buon Repubblicano seppé prendere di 
concerto col Governo Turco quelle stnisure , 
che assicurano la dignità secla sicurezza dei 
cittadini della prima Repubblica del mondo . 


Non sarà fuor di pito posito. di aggiungere. il 


fatto a’ me stesso silccesso ‘in Constantinopoli ; 


To ero:membro dell’ Assemblea Francese seden-- 


te-in' Galata ‘sotto la presidenza del cittadino” 
Descorches aribasciatore francesé, e per. conse- 
guenza mi "compiacevo di portare i’ insegna 
della libertà; già adottata nel mio cnore dal 
primo momento della. rivoluzione . È facile 
immagimarsi di qual’ occhio foss’ io gnatdato 
dall’ Taternunzio Ainperiale Herbert, quale mi 
minacciò ( unitamente, ad. un’ altro. milunese 
mio amico chiamato De-Agostini ) le pene le 
più infamanti se non avessimo abb:ndonato 
Il partito francese , fra le altre di mandarci 
in catene a Semlino per esser indi spediti a 
Vienna . di questo frattempo il Bailo Veneto 
l'oscari diede un gran ballo il giorno di s. 


- restai: due dre 
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‘Marco ove fui invitato; ..Jo solo, ed’ na ‘ine 
glesé nominato Abot: (‘grani ‘patriota, e vero 
Repubblicano ) portavamo. il segno. sitio 
stico: della rivoluzion francese ; 1’ Internunzio 
al.vederini si scosse, fremè, ‘e lanciò sopra 
di “me sguardi fulminanti ; «jo. per dargli 
maggior: piacere scelsi mna. alle: greca, ‘colla 
quale ballai una ‘contradanza, Abot fece Vis- - 
tesso. ; finita la contradanza! venne. da me un 
certo “Frignani modenese ; quale fece imeco il 
viaggio ‘delle isole dell’ Arcipelago; egli do- 
pe: “alcuni ‘preliminari molto imbarazzati mi 
fece intendere che il .Bailo: per mezzo del sue 
segretario. di legazione mi pregaca ‘dì’ sortire 
dal ballo :,.0. alieno dinon ballare ;-1o stes- 
so complimento fi. fatto contemporancamente. 
ad. Abot...Varj: amici. volevano prender le 
mie difese , - ma. io li pregai di tacere , vi 
ancora , ripassai più volte da- 
vanti’ 1’ Internunzio e partii . Al indomani 
seppi che era intelligenza espressa y°0 per me- 
glio. dire ordine dell’ internunzio ‘di non in- 
vitate nessun francese , quantunque fosse: dî 
una nazione. perfettamente . in pace con Vene- 
zia, e che essendovi io ‘andato colla coccarda , 
l’ Internunzio diede ordine di farmi sortire 
con Abot. 

| Potrei aggiungere mille fatti, che prove- 
rebbero da lontan data, la perfidia del Go- 
verno Veneto verso la Repnbblica Francese, 
ma la’ brevità del tempo non me lo permette . 
La farò in avvenire, intanto ‘per prova Li 


quanto asserisco mt sottoscrivo, . 
die Segretario . 


è — e IREIZAAIII i 


ALL’ lrAztano LIRERO AUTORE DELLA: LETTERA 
A Monsreun. Laoneruio. N i 


Giriadino. Va ho dino generoso e sensibi» 
le. La vostra Jettera ‘mi ha fatto vedsre , che 
non siete nè. V uno. ‘nè. altro. ‘ Se siete un 
vero repubblicano, la mia franchezza anzi che. 
offendervi deve piacervi,, mi accingo quindi 
in due parole a dimostrarvi la. verità. della 
mia asserzione . 

‘Non, siete. generoso ne ‘sensibile ‘perchè hat 
tete un uomo per terra , invece di compiag- 
gerlo. Potete voi ignorare. che il povero giovane 
Lacretelle dopo aver tentato tutti i mezzi per 
favsi strada sino al corpo. legislativo ,, dopo 
aver fatto bassamente la corte al partito Au- 
steinco prima con. decla mare contro. la rin= 


nione del Holgi @., poi c contro. la libertà della 
db Cif 


190 
Lombardia s cal pattito: eattolico scrivendo 
contro: la spedizione di Roma , finalmente al 
partito Inglese ;.col. biasimare altamente il 
«Direttorio che avea. barbaramente. rimandato 
Al benefico Malmesbury , potete dico. ignorare 
ch’ è stato disprezzato. persino: dagli” agenti 


«di Luigi xvi. , che si proponeva. di servir. 


con quel zelo, col quale si era stabilito difen- 
sore officioso «del: realismo, ed oppugnatore 


della Repubblica : e in. mezzo: a questa. in 


sopportabile umiliazione , a queste: luttuose 
vicendo, voi vi permettete di attaccarlo; e di 
vinfacciargli.d° esser: cattivo profeta: PE ‘forte 
colpa della. sua volontà. se le sue rapsodie 
sono così insulse,; com’ è vile ed abbietto.il sno: 
cuore; EH :forse colpa della sua volonta. .se-la 
natura. gli ha ricusato”il' senso comune P?. Ah 
convenite che. siete poco generoso , e: poco 
sensibile ;-e che la vostra: lettera che d’altron- 
de fa oviore ai vostri talenti, ne fa poco al 
vostro cuore. 
Salute ‘e Fratellanza . 
:. Un uomo sensibile. 


rire) GI 


AGLI Estansoni DEL Coi 
DE parnIOTI DÒ TrArra Lu. 


Genova 29 Aprile 1797. 


“Inserite nel vostro giornale il seguente ar- 
ticolo . - 

: Nicolò Giuseppe Gaetano Felice Maria de’ 
Mari ( ha più nomi che Vinfante di Spagna) 


membro del Magistrato degli Inquisitori, so-. 


prannominato Zeffiretto , e nipote di. quel ce- 
Jebre Ottavio Mari:, al ‘quale essendo Doge, 
scrivevano i suoi corrispondenti d’Olanda. -- 
Al sig. Ottavio Mari Doge. della repubblica di 
Genova, mercante di. baccalà ; quell’ Ottavio 
Mari ‘per far collegar. Ja Repubblica colla 
Spagna nella guerra del 46, che fu. la .no- 
stra rovina., e da cui non uscimmo. che. per 
un miracolo d’ energia del popolo È ebbe: un 
milione di pezzi da dividersi con i snioi com- 
pagni ; ma egli ne mangiò la più gran. por- 
zione e rifabbricò il palazzo di Campetto - 
Nicolò . sno nipote. non è parente di alcun 
mortale, a differenza. di sua madre ch’ eva 
agnata. cognata e affine di intto il popolo 
della Città e delle Riviere . Diffitti andate 
sn ® Giorgio, e troverete che questa brava 
donna; è stata ammessa alla partecipazione di 


» 


. chè dovessi abbeverarti del mio. 


In ici 


tntte ‘le colonne pecuniarie. per. parentela con. 
i fondatori di esse. Nicolò Mari. | progettò 
l’anno passato di crear fra. noi. un dittatore 
per distriigger senza tante forinalità tutti.glî. 
amici della libertà: della patria , che si chia= 
mano genialisti. francesi .. Nicolò Mari ha fat. 
to vna brillante figura nella storia delia. neu-. 
trallià di Genova. ; ed è uno di quello ; che 
hanno .più meritato degli Inglesi e dei 'Te- 
deschi. Si leggano su questo proposito le; 
note. energiche presentate al Segretario di 
Stato,da ‘Tilly Ministro della repubblica. Fran- 
cese in Genova ;. Nicolò Mari unito. all’.in- 


‘fame. Checco Rovereto propose tre anni. sono, 


di far fuocoradosso ‘al popolo ,. perche voleva 
per iodio contro. gli. Inglesi che. avevano. com. 
messe mille iniquità, ballar piuttosto la. Car-. 
magnola e : il Gaira sue le: contr addanze in 
lungo . 5 

Nicolò. Mari è sempre: lo stesso , e lo. sarà. 
eternamente . Ritrovandosi egli la mattina. 
del..giorno quattro .corrente' aprile ‘nel. così. 
detto real palazzo; e precisamente nella. sala 
in cuni suol. ufficiare il Magistrato. delle Ga 
lere , rispose a Tommaso Antonio Maria Cure, 
lo, il quale diceva..che bisognava far delle 
teste di patrioti, giacobini Genovesi. dite bene. - 
ma ' non: è ancor tempo +--.verrà . «Mi. pare. 
mill’ anni, Nicola Mari ; che. Jengi questo. 
tempo per veder:cosa sai fare .. Jo: so - che 
hai. sete del nostio sangue ;ima. voglio veder. 
quanto ce ne vuole . per , estingueria. 3: ancor= 
. «AL nome di 
Zarriro; Nicolò Mari, non ti ‘sta bene ; fa. 
un contrasto: colla tua natura. Gambialo, in. 
Libeccio . 


I fogli di Parigi. del 27. Geriilé annun- 
ziano-che Pichegru , Jourdan 3. IKleber sono 
stati eletti. membri del. corpo legislativo . 
Quando il popolo Francese è. rappresentato 
da simili momini come temere: che i suoi ne-. 
possano rendergli quelle catene, dalle. 
quali questi benemeriti cittadini’, e guerrieri 
immortali lo hanno con tanta. ‘gloria s0t- 


tratto. Pi 


Viva la Repubblica l 


S. EsrENSORE IN CAPO. > 


GIORNALE DE PATRIOTI D'ITALIA; 


Omnes in unum. 


x0 FroriLe ANNO 1 DELLA Lriserta” ITALIANA (29 APRILE 1797: r. s. } 


pranzi e ede n IA NN TE DAINITI RireEt 
APPARSI 


Le associazioni al presente Giornale si ricevono dal Cittadino Carlo Civati alla Stamperia 


Villetard in contrada s. Radegonda in Milano. 


Lettera di. Verona. Altra di Parigi . Varietà. Lettera di Pietro Mosti. Altra’ sul Patriotismo. 


Indie Orientali: . 
dell’ Arcivescovo + 


Estratto di lettera di Verona 5 Fiorile.. 


Siamo. entrati finalmente in questa città. 
Dopo l'affare di s. Croce, essendoci da Man- 
tova sopraggiunti de’ rinforzi considerabili , 
e dell’ artiglieria, ci disponevamo ad attaccar 
Verona in regola. Una deputazione , spedita 
dalla città per capitolare, ha sospese le no- 
stre operazioni offensive. li risultato della 
conferenza , fu 1° impadronimento della città; 
il disarmamento degl’ insorgenti, e la con- 
segna di eoloro. che hanno organizzato il 
massacro de’ Francesi ;: 3m. Schiavoni sono 
prigionieri di guerra, e saranno. spediti a 
Milano. La nostra armata marcia sopra Vi- 
eenza , ove siamo chiamati dai numerosi pa- 
tioti, che a differenza de’ Veronesi, hanno 
sempre professato i principj della libertà ece 


nere 


VARIETÀ”. 


Si aspetta fra pochi giorni in Milano il 
General Buonaparte . 


L’ energia guerriera si sviluppa. sensibil- 
mente in Lombardia Il comandante Balabio 


Dubbj rischiarati . Religione de’ preti Romani. Usura aristocratica . Ponti ficale 


ha proposto all’ Amministrazione un. corpo 
franco. già formato di 1000 volontarj pronti 
a marciare al primo cenno j e l’Amministra= 
zione : che. conosce la. verità. de’ consiglj di. 
Buonaparte, che per esser liberi bisogna ar 
marsi, aggradirà certamente la civica offerta. Si 
organizzano sei squadroni di dragoni. I caccia» 
tori.a cavallo si accrescono ogni-giorno, co- 
me pure le Legioni Lombarda e Polacca, ed 
i cacciatori della :montagna . ona 


L° Italia è Ia madre della poesia, e della 
musica , e pure: non abbiamo ancora nè una: 
canzone , nè un’ aria rivoluzionaria italiana. 
Patrioti che fate? Ixnorate voi. che Tirteo 
condnceva ‘i Spartani. alla vittoria coi versi, 
e che i. Francesi hanno: vinto a Jemappes ed 
a Flenrus, cantando la Marsigliese ‘ed il 
Ca ira ? pati 


1I Citt. Luigi Valtorta ci ha trasmesso la 
notizia della sua reiniegrazione alla Cancel- 
laria del Genso del Distretto quarto Comasco 
colla lettera dell’amministrazione, dalla quale 
risulta. Noi avendo annunziato la sua. desti 
tuzione. ci facciamo: un dovere di annunziare 
parimente , che si è giustificato con suc- 


cesso. 
Au 
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Angercau , Ja Salcette, e la cittadina Buo- 
naparte sono andati.a far una gita all’ Isole 


HBorromee . 


.. Esistono mella società certi esseri, che ne 
sono il flagello . Uziosi per professione , si at- 
taccano per preferenza a disturbare dalle loro 
occupazioni coloro, che impiegano il dor tem- 
po al progresso delle utili verità . La civiltà 
impone a quest'ultimi il dovere di dissimu- 


lare, nia qual rimedio trovar. mai per liberar- 


sene ? Leggio poi se costuro fanno i letterati; 
allora sì, che vogliono dettare ex cattedra, 
vogliono empire 1 mondo. delle loro scioc- 
chezze., e dicono inale de’ giornalisti ; che con 
buuna maniera cercano di disimpegnarsi. dal 
pubblicare i loro ‘insulsi capi. d'opera. A 
buon intenditor poche parole. 


ZAIRE IT inn 


AI CompiLATORI DEL GirornALE 
DE PATRIOFI D' IvALIA. 


. Il Podestà Falliva si lamenta del mio ar- 
ticolo . £’ falso difatti, che egli abbia faito 
incarcerare alcuni cittadini, perchè canta. 
vano delle canzoni patriotiche . do I° ho as- 
serito perche esisteva una. tormale denunzia 
alle autorità costituite , che si è trovata . poi 
esagerata, 10. gli rendo giustizia subito, perchè 
non odio la persona, ma le cose. I vero pe- 
xò , che egli era dipendente ed attaccato a 
Gambarana ; è. vero, che ha scacciato dalla 
Pretura nn. ricorrente, perchè gli parlava 
col cappello in testa; è vero, che egli ha li- 
cenziato tno stiunabile patriota onesto padre 
‘di famiglia, che era suo attuario dall’ uffi- 
zio per Ja stessa ragione , e. perchè era stato 
membro . della società popolare ; è vero, che 
con nn colpo gli ha: gettato il capello di te- 
sta ; e una tazza di cioccolata di mano, per- 
chè era cosa irriverente il far colazione da, 
vanti ad un sì gran personaggio; è vero, che 
n parente di Gambarana , che a. riguardo 
di questo ha eletto il. Falliva. alla £eudale 
Pretura di Canià, ha promesso all’ attuario 
di rimpiazzarla. se voleva dimandare scusa al 
Falliva ; (è. vero, che questo patriota ha 
amato meglio perdere l’impiego, che. fare 
un atto così vile. E dopo ciò iu Falliva par- 
lerà ancora di democrazia? Guardi. egli il 
silenzio , e goda ancora quella. pace che la 


protezione gli procura : si emendi se lo può, 
e divenga: patriota , in caso diverso io racco- 
glierò delle memorie da Cantù, da Busto, da 
Como ; inemorie che già. mi vengono esibite , 
o lo mostrerò nudo al popolo... che devè 
giudicarlo ; son persuaso che egli prenderà il 
mio consiglio , e non crederà a quelli di quel 
suo difensore officioso che ha scritta. in suo 
nome una lettera , ai giornalisti, e che sor- 
tito dalla stessa palestra, di lui, mostra i me- 
desimi principj, che invano per qualche ino- 
mento si è sforzato di dissimulare . 

Pietro Most. 


Acur Esrensori DEL GiornaLE. 


I patriotismo, come la religione ha i suoi 
ipocriti. Sfoggiare de’ sentimenti democrati» 
ci., servirsi di termini rivoluzionarj,, decla- 
Imare : contro. l’aristocrazia , non è esser. pa- 
triota . Per esserlo . conviene più averne la 
sostanza ; che l’apparenza . Gonosco degli in- 
dividui , che si vantano di essere stati perse 
guitati pel loro patriotismo , che scrivono. 
opere repubblicane, e che pretendono d’esser 
il fiore de’ patrioti. Esaininate la loro vita. 


privata, esaminate la loro moralità ,. € tro- 


verete che questi sedicenti patrioti, si danno 
in preda a tutti i vizj: che orgogliosi per nn 
mezzo sapere , pretendono di essere i Mon-. 

tesquieu, ed. i Rousseau do’ nostri giorni, 


che vivono nella dissolutezza , che per pa- 


scere i loro. vizj commettono mille bassezze 
indegne di un animo fiero, qual debb’ essere 
un vero repubblicano, che vanno alla porta 
de’ nobili. per farsi dar del danaro, e che 
sulle loro ginste ripulse li tacciano d’anti- 
civismo, e. di aristocrazia . Onesti esseri ab- 
bietti sono i più fieri, i più perniciosi ne+ 
mici della buona causa. In fatti come cre- 
derla buona, nel vederla predicata da questi 
malvagi ? Come il popolo potrà supporre ze- 
lanti promotori della virtà , coloro che vede 


| infangati nel lezzo del vizio? Sapete, ciita- 


dini estensori, la ragione, per cui la religio- 
ne è caduta. nel disprezzo ? Solo per essersi 
veduta la depravazione de’ snoi ministri . 
Voi che fate professione d’ istruir il popolo , 
dovete smascherar gl’ impostori, e coprirli 
quel disprezzo, che meritano i loro infami 
maneggi , se volete rendervi benemeriti della 
patria. Salute e Fratellanza 
A. F. L, G, M. 


Innix OritnPALI. 


Gl’Inglesi coprono di un. misterioso velo 
‘lo stato delle loro colonie Orientali. Come è 
possibile che non si sappia. in Londra , ciò 
ch’ è ben cognito a Coppenaghen! Alcuni su- 
surrano per le piazze. della gran. metropoli 
Inglese , che 1° Indo è in insurrezione, U Indo 
è perduto. n 

Non è IIyder Aly; nè Tipoo Saib, non i 
. Maratti che cercano d’invader le Lolonie del- 
la Gran-Brettagna i è an nemico -puù. forte, 
ineluttabile. It genio della libertà è penetra» 
to in quelle nltime regioni , il colosso ‘della 
Compagnia vi è stato distratto , e su’ i rude- 
ri sparsi di questo mal architettato edifizio , 
si erge con più sclida base una democrazia. 

Gi Inglesi non. poterono richiamare Lalla 
schiavità gli Stati d*America più vicinì alle 
lor isole, molto meno potranno incatenar il 
genio della libertà ne’ mari delle Indie. 1 
repubblicani di Europa presteranno una ma- 


no. ai miovi loro neofiti indiani : e come no, 


se i despoti francesi stessi ajutarono gli ame- 
ricani insorgenti ? 

Il commercio.delle Tndie allora sarà libero : 
buoni angurj! facciamo presto a liberar dalla 
schiavitù le indie Orientali dell’ Europa . 


Dupny RISCHIARATI. 


Un ex-nobile di buon. senso, amico. della 
democrazia , si lamentava de’ continni gridi 
del popolo morte agli aristocratici sul riflesso 
che questo metodo. invece di atterrirli , li 
rendeya più secreti e cauti nemici del popolo 
istesso da una banda., e faceva dai più tini- 
di e meno intraprendenti odiare la nascente 
repubblica . 

lo. gli feci riflettere che nonostante: che ib 
popolo milanese abbia moltissimo gridato ‘a 
più non posso morte .agli aristocratici, pure 
nulla avea attentato al minimo de’ loro drit- 
ti, e si era in tutto comportato con una mo- 
derazione degna di qualunque elogio . 

Da questa moderazione e dalle inutili gri- 
da del popolo io ne ricavo due verità,  sog- 
giunsi all’ ex-nobile ; la prima che non è at- 
fatto inntile di far sovvenire, che vi è la inor- 
te per gli aristocratici, la seconda che finora 
questi aristocratici in fatto non esistono. 

. Non esistono perchè non. dee chiamarsi ari- 
stocratico colui che gode del vantaggio di gran 
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proprietà , e che poco tempo fa era chiamato 
conte o marchese ; purchè questo riconosca. i 
dritti de’ suoi concittadini e si.addatti alla 
nuova forma di governo; ma bensì è aristo- 
cratico colui che non riconosce la. sovranità 
del popolo , che cerca di usnrparla; di com- 
primerla ; e in ‘tal senso non solo i gran pro- 
prietarj e gli ‘(ex-nobili, ma i meno agiati 
cittadini , quelli che incapaci di moderazione 
e di riconoscer ne’ soli dritti amiversali, la 
ivera eguaglianza, cercano di alterarla , sono 
aristocratici. a 

Or possiamo dire con veri sensì di compia=. 
cenza, che questa razza di aristocratici finora. 
non esiste, ma potrebbe insorgere , è buono 
il prevenire i pericoli, è buono di far rien- 
trare in se siessi i mali intenzionati, perciò 
in questo senso il popolo non ha torto di gri- 
dar morte agli aristocratici . 
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DerLa Rrticione DEI PRETI RomaAnNI. 
Tutto degenera sì nel mondo morale, che 
nel fisico . La morale religiosa de’ primitivi 
uomini Evangelici piacque , persuase, e fece 
forse la felicita de’ popoli ; Lina a qual cor-. 
ruzione non andò essa soggetta per mezzo dei 
successori di Piero ? Possano andar neli’ ol» 
blìo profondo le sanguinose gesta .de' Gregorj. 
settimi., e dei Borgia, onde nemmen sap* 
piano i posteri qual abuso han fatto gli uo- 
mini de’ santi nomi di religione e morale! 
ma cora che la navicella di. Piero più che 
altre. volte è sdruscita e rotta, e. più che al- 
tre volte fontana. da speme di racconciarla; ora 
che di maggior virtù religiosa e morale sareb- 
be di bisoguo ne’ ii let custodi, onde mustra- 
re a’ più eredenti che le virtudi Evangeliche 
di povertà e pazienza , predicate da’ mini- 
stri dell’ ara, son messe in pratica. da° ma- 
nnteutori porporati di quella ; ora è appun- 
to che queste virtudi sin ridotte. in. questi 
cardini della chiesa, alla quantità. aritmetica 
di zero . JI Cardinal Dugnani. legato a Ra- 
venna spazzato via dai Repubblicani, tras- 
portò seco tutti i sacri arredi, che erano di 
oro e d’argento , non curandosi di ciò che era. 
anche essenzialmente più sacro , cioè di con- 
secrate particole., d’ acqua santa e d’ olio 
simile ; come delle ossa de’ martiri . Fra tot 
ti questi rispsttabili oggetti vi era un Cristo 
di buone forme e deyno di esser conservato 
da ‘Pio, cone Mecenate delle Delle sa , 
mon 
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buon Dugnani però nella fretta, che aveva 
di precedere la piantagione dell’. albero. nel- 
la città degli Esarchi, non pensò che a tras- 
portare col suo Equipaggio l'oro e. l’argen- 
to, lasciando per terra tra la spazzatura il 
Gristo. con. altrèe.sacrosante cose. Trovatosi 
questo così per terra ; si credette bene di por- 
tarlo al Comandante Francese, come autorità 
prima; e questi gentile e generoso , come so- 
no 4 Pranchi, volle usarne un’ attenzione al 
Vescovo Codronchi , pastore del luogo ; ma 
il crederesti fedeli in-Gristo P_ Ei sigettò con 
isdegno sacerdotale il dono, eil donatore, 
dicendo: non so che farmi d’un Cristo. Si cre- 
de perciò che il Galileo abbia lasciato . del 
tutto, dopo un atto così profano , i luoghi, 
dove avea per diciotto secoli. fissata la sua 
sede . i 

Coraggio imitatori del figlinol di. Mar'a; 
se i preti Romani obbliano i loro. doveri, i 
nuovi Repubblicani d’ Italia non abbandone- 
ranuo le regole Evangeliche , in cui c’istrui- 
see il Cittadino Poggi. G. .B. 


UsurA ARISTOCRATICA . 


Gli esseri più indegni di vivere in nn pae- 


se libero seno gli avari, gli usuraj, i quali 

senza. eccezione sono ,. e. saranno ‘sempre Ì 

giurati nemici del governo democratico . 
Quattro. di costoro, già noti. per il loro 


coperare anti-repubblicano a Lodi, ed a sant’. 


Angelo, cogliendo I’ opportunità, che intte 
le Autorità costitnite. sono occupate negli af- 
fari del giorno, cabalizzano a danno de’ pic- 
ciola negozianti della campagna, da essi spro- 
porzionatamente cmotizzati nel riparto merci- 
moniale per. 1 imprestito forzato . 

Ora prevalendosi anch» del bisogno .mo- 


strato dalla maggior parte di questi oppressi, 


trattandosi della restituzione del loro. contri- 
buito ; il cassiere Gassinelii , ed il ragionato 
Bonelli della Camera de’ Mercanti di Lodi, 
tiranneggiando i ricorrenti fanno sì, che in- 
tanto gli altri due socii di s. Angelo Marchi, 
e Cautoni sussurrino alle orecchie dei più in- 
gigenti di ceder loro il trenta, o il quaranta 
per cento della. somma imprestata , che sa- 
ranno subito. pagati . Di simili obbrobriosi 
monopolj ne seno già accaduti moltissimi , 

er cui se la legge non accorre. in favore 
ko danneggiati da questi empii fraudolenti, 
ed arrestarne 1 progressi, si tacerà dai ma- 


. inquieto di questo contrasto, mag 


Jigni il governo repubblicano come fautore 


segreto , quando non è che la perfida avari- 
zta del più infame genere d’nomini, che di 
sonora l’ umana specie .. 

Autorità. costituite aprite gli occhj; per 
vedere cosa’ succede intorno a voi; e aprite 
le orecchie altresì’ per sentire le voci de’ pa- 
trioti, che v’ififormano tutto dì delle op- 
pressioni, e delle inginstizie che si fanno al 
popolo; voi siete risponsabili di quanto si 
trama in di lui danno ; voi sarete colpevoli 
presso la patria dei delitti che si. commet= 
tono contro esso, e dell’ avversione, e. del 
raffreddamento; che consimili ‘azioni s° infon- 
dono nel popolo stesso pel nostro governo. 
Voi ne porterete tutto il peso del popolo ne- 
gligentato : se. sì desterà finalmente a’ soi 
diritti, i patrioti nor cesseranno mai di 


perseguitare i tiranni interni, sotto qualun- 


que. figura essi si nascondano ; e se voi non 
prenderete in considerazione quanto vi si in- 
tuona alle. orecchie ‘a . sostegno del popolo , 
la stessa persecuzione sarà pure diretta alla 
distruzione di tutti vor. 000 i 


DATE 
PonTIFICALE DELL’ Arcivescovo. 


L’Arcivescovo di Milano fece render solen- 
ni grazie all’ Altissimo per la dichiarata. li- 
bertà della Lombardia. V’ intervenne gran 
numero di belle cittadine, e. si conchiusero 
molti matrimonj alla repnbblicana. Alcuni 
preti, vista Ja parata della brava guardia 
nazionale, gittaron via i mero-tristi abiti ta-. 
lari, e presero il sago tricolore alla legio- 
naria . 1° bersajuoli fecero de’ bei colpi, e 
molti orologi d’ oro e tabacchiere, furon con 
destrezza involati . Si battezzò un repubbli- 
cano francese. Un ‘cappuccino si tagliò la 
barba . Dopo il T'e-Deum si. cantò la  Garma= 
gnola , e si suonò 1l Gu ira . Nelle litanie, non 
si volle dir Kyrie, e si gridò ali’ opposto viva 
la. repubblica. I Arcivescovo.era alquanto 
giore dell” 
istessa Gotica. architettura. del Duomo... Fi- 
nalmente si decise di finirla con impartire ® 
tutti in massa la SS. Benedizione .. 


S. ESTENSORE-IN CAPO. 


